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LEGGI E DECRETI

Il N. DOIXIII (Serie 36, parte supplementare) della Raccolta
ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

ÜMBERTO I
PËB GBAZIA DI DIO E PER VOLóNTA DäLIA NAZIONE

RÈ D'ITALIA
Stilla pi•oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli afEari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Visto il testainento olografo del .21 aprile 1881, ricevuto

AgantakGian Carlo Besio, in Genova, con cui il fu Fran-
cesco CAvagnis disponeva di lire,3000 di rendita e di.altre
lÏre 50,000 Ëi oupitale j>et la fondazione e dotazione di un
Asilo infantile in Zogno, intitolato dal suo nome, incaricando
delPimisianto e del successivo esercizio del Luogo pio il suo
esecutore testamentario ed il sindaco di Zogno ;
Visti gli atti verbali del 26 febbraio e 12 marzo anno cor-

rente, coi quali la Congregazione di earità ed il Consiglio
comunale di Zogno deliberavano Paccettazione del lascito,
domandando la costituzione in Corpo morale dell'Asilo da

erigersi;
Vista Pistanza con la quale i predetti esecutore testamen-

tario e sindaco, come sopra incaricati dal testatore, fanno
eguale domanda perchè venga accordata al nuovo Istituto la
personalità civile;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Bergamo, del 2 maggio ultimo decorso, per l'accettazione del
lascito, ed il voto favorevole per la costituzione in Corpo
morale dell'Asilo ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata l'accettazione del lascito, disposto come

sopra, per la istituzione dell'Asilo infantile di Zogno (Bergamo), il
quale viene eretto in Corpo morale.
Art. 2. Entro il termine di tre mesi dalla data del presente de-

creto verrà presentato dall'esecutore testamentario e dal sindaco

Ordiniamo che il presente decreto; muniÎo del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservai•e.
Dato a Roma, addì 25 giugno 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. DOV (Gerie P, parle supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la domanda del comune di San Martino Buonal-

bergo, in provincia di Verona, diretta ad ottenere il ricono-
scimento giuridico di quell'Asilo infantile, coll'autorizzazione
al medesimo di accettare il lascito di lire 20,000 alPuopo di-
sposto dal fu Agostino Antonini con suo testamento 17 marzo
1880, colla condizione che l'Asilo stesso venga intitolato dal
nome del suo fondatore Istituto Antonini;
Visto il predetto testamento ricevuto dal dottor Bortolo

Gaggia, R. notaio residente a Zevio ;
Vista la deliberazione 29 novembre 1880 della Deputa-

zione provinciale di Verona ;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo infantile denominato Istiinfo Antonini nel co-
mune di San Martino Buonalbergo, in provincia di Verona, è co-
stituito in Corpo morale, ed ò autorizzato ad accettare il lascito
di lire 20,000 disposto dal fu Agostino Antonini col testamento
succitato.
Art. 2. È fatto obbligo al Monicipio suddetto di presentare fra

tre mesi alla Nostra approvazione lo statuto organico del novello
Istituto.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale -delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 29 giugno 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

17 Non. 928 (Berie 86) della Raccolta uf)Sciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le Fi-

nanze, incaricato delPinterim del Ministero del Tesoro
,

Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. All'articolo 1 del Nostro decreto dell'8 aprile 1880, nu-

mero 5370 (Serie 26), è sostituito il seguente :
Gli impieghi di vicesegretario di ultima classa nelle carriere

amministrativa e di ragioneria delle Intendenze di finanze sono

conferiti per esame di concorso.

Potranno, tuttavia, ma soltanto prima che sia aperto il con-
corso o dopo la nomina dei concorrenti approvati, essere nominati
vicesegretari amministrativi di ultima classe nelle Intendenze, gli
aiuti agenti delle imposte ed i volontari demaniali che già abbiano
ottenuta rispettivamente, per esame, Pabilitazione al posto di

agente delle imposte e di ricevitore.
Art. 2. Ai posti che si faranno vacanti nella seconda classe dei

vicesegretari amministrativi e di ragioneria del Ministero saranno

chiamati, a scelta, vicesegretari di 3a classe delle Intendenze , che
contino però non meno di sei anni di servizio.
Art. 3. Fino a tutto il corrente anno 1882 potranno essere no-

Icinati, senza esame, segretari di ultima classe amministrativi e
di ragioneria nei Ministeri delle Finanze e del Tesoro e nelle In-
tendenze di finanza quei vicesegretari di prima classe ammini-
strativi e di ragioneria dei suddetti Ministeri e delle Intendense:

a) Che abbiano quindici anni di servizio, dei quali due almeno,
nella prima classe ;

b) Che nel triennio precedente abbiano ottenuta la media di

otto punti di operosità e di diligenza ;

c) Che proposti dai rispettivi capi di Amministrazione, siano
approvati per la scelta dal Ministro, sentito il Consiglio d'ammini-
strazione.
Questa disposizione non pregiudica i diritti dei vicesegretari già

abilitati per esame al posto di segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 16 luglio 1882.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. Zmnanta.

Visto il regolamento approvato col R.decreto de114 mag-
gio 1882, n. 738 (Serie 3°);
Uditi la Corte dei conti, ilConsiglio di Stato e ilConsiglio

dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artico2o unico. AlParticolo 57 del regolamento approvato col
R. decreto del 14 maggio 1882, n. 788 (Serie 36), ò sostituito il se.
guente:
« Art. 57. NelPavviso d'asta, oltre le indicazioni de1Part. 44

della legge, è annotato tanto il prezzo mimmo determinato col

multiplo delPimposta erariale principale secondo il disposto del-
Particolo 668 del Codice di procedura civile, quanto l'importo del
deposito diasta, a sensi de1Part. 667, come pure l'ammontare del
credito esattoriale distinto per ciascuna imposta, per anno, per
malte e spese di esecuzione.
« È inoltre stabilito che le spese per tasse giudiziarie e di regi.

stro e le spese contrattuali sono a carico dell'aggiudicatario. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 30 luglio 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Num. 916 (ßerie 3.) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Viste lo leggi del 20 aprile 1871, n. 192 (Sefie 2a); del 30
dicembre 1876, n. 3591 (Serie 22), e del 2 aprile 1882, n. 674
(Serie 32)
Visto l'art. 67 del regolamento approvato col R. decreto

del 14 maggio 1882, n. 738 (Serie 36);
Visto il decreto Ministeriale del 18 maggio u. s., n. 751

(Serie 32)
Determina:

Articolo unico. AlParticolo 3 del decreto Ministeriale in data

del 18 maggio 1882, n. 751 (Serie 8.), è sostituito il seguente :
« Art. 3. Le tasse di registro e quelle degli atti giudiziari sono

a carico del contribbente o delPaggiudicatario secondo che sia o

non sia seguita Paggiudicazione. Sono a carico del contribuente o

delfaggiudicatario le spese per Passistenza della forza pubblica,
di cui nelParticolo 66 del regolamento approvato col R. decreto
del 14 maggio 1882, n. 738 (Serie 36). »
Il presente decreto sarà inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia.
Dato a Roma, li 30 luglio 1882.

Per il Ministro: A. Manizio.

E Num. 915 (Berie 3.) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto: M I N I STERO DEL L' I NTERNO

TJ MBERTO Avviso di concorso.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE E aperto un concorso per titoli per la nomina triennale di un

RE D'ITALIA medico visitatore di 56 categoria, con Ponorario di lire 500 per lo
Viste le leggi del 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2 ) ; del uffizio sanitario in Reggio Emilia.

30 dicembre 1876, n. 3591 (Serie 26), e del 2 aprile 1882, eli aspiranti a tale posto debbono fare pervenire al Ministero
n. 674 (Serie 32) ; delPInterno, non più tardi del 15 settembre prossimo venturo, le
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loro domande corredate dei documenti prescritti dal regolamento
1* marzo 1864, co:nprovanti:

1. Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea

di medicina e chirurgia da tre anni almeno ;
2. Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno,

uno dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale con appo-

site sale destinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi

clinici sotto la direzione di medici ordinari;
3. Di avere tenuto buona, condotta, adducendo in prova un

certificato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto di-

mora nel triennio precedente alla domanda
4. Di avere compiuto gli anni 25.

Sono riguardati come titoli da valere nel concorso :
L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un uflicio sani-

tario del Regno per un anno ;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di nialattie

veneree o allini;
Le pubblicazioni che trattino di afezioni sifilitiche od afezioni

a quelle attinenti.
Roma, 2 agosto 1882.

ILDireffore capo della 56 Divisione
CASANOVA.

BOLLETTINO N. 30

SULLO STITO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
(dal 23 al 29 .luglio 1882)

REGIONE I. - ŸÊ BROBÈO.

Casi di carbonebio: 8 a Casale (Alessandria), 1 a Marene (Cu-
neo), 1 a Villafalletto (Id.), 1 a Centallo (Id.) - Casi di febbre

perniciosa: 1 a Beînette (Id.) - Totale degli animali infetti nu-
mero 12.

REGIONE II. - Lombardia.

Casi di carbouchio: 2 a San Bartolomeo Valeavargna (Como),
1 a Verolavecebia (Brescia), 1 a Rexkase (Id.), I a Zinasco (Pavia),
l a Quintosole (Mdano) -- Casi di afta epitootica: 1109 a Corteno
(Bresciä), 76 id E3ola (id.), 18 a Caste odolo (Id.), 11,a Santicolo
(Id.), 3 a Cartatone (Mantova), 8 a Tirano (Sondrio), 1 a Sondalo
(Id.), 2 a Bdtmio (Id.), 159 a Lanvida (Id.), 167 a Torre,(Id.),
200 a Teglio (Id.), 80 a Castione (Id.) - Casi di risipola.cangre-
nosa nei suini: 10 a Motteggiana (Mantova) - Dasi di polmovea:
2 ad Acquanegra (Id.) - Casi di angina: 3 a Morengo (Bergamo)
- Totale degli animali infitti numero 185-1.

REGIONIû III. - Ÿ€nOÍO.

Casi di carbonehio: 1 a Codroipo (Udine), 1 a Farra d'Alpago
(Belluno), 1 a Geneselli (Rovigo), 4 aCittadella (Padova) - Casi
di afta epizootica: 50 a Vescovana (Padova), 11 a Massanzago
(ld.), 5 a Codevigo (Id.), 2 a San Bonifacio (Verona),12 aCologna
Veneta (Id.), 4 a Boara Polesine (Rovigo), 50 a Rovigo (Id.), 22 a
San Bellino (Id.), 4 a Ramo di Palo (Id.), 6 a Orespino (Id.), 16 a

Lendinara (Id.), 3 a Mestre (Vennia) -- Casi di moceio: l a Santa
Giustina in Colle (Padova), 1 a Polverara (Id.) - Totale degli
animali infetti numero 190

REGIONE IŸ. -- LÎglil'IA.
Casi di moccio: 1 a Savona (Genova),

Raoloxx V. - Emilia.

Casi di afía egizootica: 2 a Riolunato (Modena), 10 a Cravalcore

(Bologna), 4 ad Imola (Id.), 9 a Monte San Pietro (Id.), 49 aMor-
dano (Id.), 19 a Minerbio (Id.), 4 a Praduro e Sasso (Id.),. 98 a

Sala Bológuëse (Id.), 18 a San Lazzero di Savena (Ed.), 300 a Fer-

rara, 146 ad Ostellato (Ferrara), 57 ad Argento (Id:), 557 a Porto-

maggiore (Id.), 122 a Poggio Renatico(ld.),1aBondeno(Id.),209
a Sant'Agostino (Id.), 30 a Comacchio (Id.), 65 a Codigoro (ld.),

244 a Massafiseaglia (Id.), 93 a Mesola (Id.), 3 a Lagosanto (Id.),
50 a Migliaro (Id.), 37 a Gattatico (Reggio Emilia), 4 a Traverse-
tolo (Parma), 16 a Longiano (Forli), 4 a Sogliano (Id.), 20 a Ra-

venna, 12 a Bagnacacallo (Id.), 35 a Coli (Piacenza), 2 aMonti-
celli (Id.), 24 a Podenzano (Id.), 63 a Rivalta (Id.) - Casi di car-
bouchio: 1 a Pianello (Piacenza), 1 a Castelfranco (Bologna), 1 .a
Medicina (Id.), 1 a Santa Maria in Duno (Id.), 1 a Vergato (Id.)
- Casi di tifo esantomatico nei suini: 1 a Sorholo(Parma) - Casi
di peripneumonite: 1 a Parma - Totale degli animali infetti nu-
mero 2317.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Casi diafta epizootica: 30 a Sarnano '(Macerata), 46 a Tolen-

tino (Id.), 11 ad Esanatoglia (fd.), 12 ad Arrone (Perugia), 166 a

Cascia (Id.), 21 a Poggio Fidoni (Id.) - Casi di vaiuolo pecorino :
45 aStroncone (Perugia) -Casi di carbonehio:la Numana (Ancona),
I a Recanati (Macerata) - Casi di resipola cangrenosa nei suini :
1 a San Martino (Macerata), 3 a Camporotondo (Id.) - Casi di
angina: 7 a Camporotondo (Id.) - Casi di corizza caugrenosa: 1 a
Fallerona (Ascoli) - Totale degli animali infetti numerö 345.

REGIONE ŸII. - TOSORMS.

Casi di afta epizootica: 1 a Borgo a Mozzano (Lucca) - Casi di
febbre tifoidea: I aCastiglion Fiorentino (Arezzo) - Totale degli
animali infetti numero 2.

REGIONE ŸIII. - iß¾ÎO,

Casi di afta epizootica: 41 ad Arlena (Roma), e45 a Garbognano
(Id.), 70 a Canino (Id.), 2 a Marta (Id.), 7 ad Orte (ld.), 13 a Vi-
terbo (Id.) - Casi di asciuttarella: 136 a Guarcino (Roma) - To-
tale degli animali infatti n. 314.

REGIONE IX. - NOYÎÊÅORRIO AdrißÉlf&.

Casi di afta epizootica: 1900 a Carpino (Foggia), 130 a Pescas-
seroli (Aquila), 335 a Collepietro (ld.), 109 a Montereale (Id.) -
Casi di angina: 12 a Lucoli (Id.), 3 a Gioia de' Marsi(Id.) - Casi
di agalassia: 1300 a Pescasseroli (Aquila) - Totale degli animali
infetti numero 3789.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Casi di afta epizootica: 8 a casetta, 40 a San Lorenzo (Reggio
Calabria), 75 a Careri (Id.), .15 a Benestare (Id.), 30 a giando (18.),
110 a Casignana (Id.), 9 a Ciminà (Id.), 42 a Brazzano (Id.), 17 a
Radicena (Id.), 52 a Bonlino (ld.), 17 a Rosarno (Id.), 11 a Ge:

race (Id.), 10 ad Atella (Potenza), 10 a Gonzano (Id.), 19 a Mon-
talbano Jonico (ld.), 17 a Tito (Id.), 60 a Terranota di Pollino

(Id.), 15 a Briatico (Cytannro), 15 a Cardinale (Id ), 1 a Capi-
strano (Id.), 180 a Casino (Id.), 218 a Catanzaro, 3 a Cerenzia
(Id.), 15 a Decollatura (Id.), 65 a Dinami (Id.), 25 a Gerocarne

(Id.), 6 a Zoppolo (Id.), 40 a Limbadi (Id.), 50 a Nocera (Id.), 78 a
Petra na (Id.), 2 a Ricadi (Id.), 20 a Sinta Caterina del Jonio (Id.),
35 a San Nicola delPAlto (Id.), 15 a San Sostene (Id.) ~ Totale

degli animali infetti numero 1275.
Roma, 9 sgosto 1882.

Dal Ministero delPInterno

Il Direttore capo della 56 Divisione
ÜASANOVA.

MINISTERO DELLA MARINA

NOTIFICAZIONE per l'apertura di im 6Sam6 di CONDOTSO p67
la nomina di 6 medici di 26 classe.

È aperto un esame di concorso per la nomina di 6 medici di
2a classe nel corpo sanitario militare marittimo, con Panmto sti-

pendio di lire 2200, oltre lire 200 annue per indennità d'arma.
Tale esame incomincierà il 6 novembre 1882 nanti apposita

Commissione presso il Ministero della Marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenirq la loro domanda, scritta

in carta bollata da lira una, non più tårdi del 15 ottobre prossimo
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venturo, al Ministero della Márina (segretariato generale - divi-
sione 12)
Le domande dovranno essere corradate dai seguenti documenti:
1° Diploma originale di laurea in medicina ed in chirurgia, «e

la patente di libero esercizio per quelle Università ov'è prescritta;
2° Atto di nascita da cui risulti che non hanno oltrepassata

l'età di 30 anni;
3° Certificato sull'esito di leva;
4° Certificato di buona condotta;
5° Certificato di penalità della cancelleria del Tribunale cor-

rezionde nella cui giurisdizione sono nati;
6° Fede di.stato libero, e, se ammogliati, i titoli legati com-

provanti che essi sono in grado di soddisfare alle prescrizioni della
legge relativa al matrimonio degli uffleiali.
Dovranno inoltre essere riconosciuti fisicamente idonei al servi-

tio militare marittimo: quest'ultima condizione sarà accertata
mediante visita sanitaria immediatamente prima dell'esame.
L'esame consterà di due prove, una cioè in iscritto, e l'altra

verbale.
La prova in iscritto consisterà nello svolgimento d'un tema

d'igiene o di medicina legale. Questo tema sarà estratto a sorte
tra quelli compresi nel programma A., 6 sarà svolto simultanea-
mente da tutti i concorrenti nello spazio di sei ore, sotto la vigi-
lanza continua di uno degli esaminatori. Non è permesso ai can-

didati, durante questa prova, di consultare libri o manoscritti, nè
di comunicare tra loro o con estranei. Il contravventore a queste
disposizioni sarà escluso dal concorso.
La prova verbale consisterà nello svolgimento di quattro temi

per ciascun candidato, intorno alle seguenti materie:
Anatomia (programma B) ;

Fisiologia (programma C) ;
Patologia speciale medica (programma D);
Patologia speciale chirurgica (programma E).

Questi temi, uno per einseuna materia, saranno estratti a sorte
tra quelli compresi nei relativi programmi.
La durata della prova verbale sarà di un'ora circa (15 minuti

per ogni tema).
Ciascun esaminatore disporrà di dieci punti per ogni, prova.
Per essere dichiarati idonei è necessario che la media dei punti

ottenuti dai candidati nelle due prove costituenti l'esame, rag-
giunga i sei decimi dei punti disponibili.
Ai candidati che otterranno la nomina saranno rimborsate le

indennità di viaggio, considerandoli come medici di 26 classe già
in servizio.

La nomina al grado di medico di 26 classe non sarà resa defini-
tiva se non dopo Pesperimento di sei mesi di navigazione.

Roma, il 1° agosto 1882.
Il Ministro: F. ACTON.

IL MINISTRO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Decreta:

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istru-
zione, un concorso, per titoli e per esami insieme, alle cattedre
vacanti negli Istituti tecnici governativi qui appresso indicati.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da

bollo da lire 1 20, e provare di possedere i requisiti richiesti dal-
Particolo 206 della legge 13 novembre 1859 sulla pubblica istru-
szone.

I concorrenti a due o più cattedre, anche quando le medesime
si riferiscano ad insegnamenti affini, hanno obbligo di presentare
tante domande quante sono le cattedre cui aspirano, ed unire a
ciascuna domanda copia autentica dei titoli corrispondenti, do-
vendo i medesimi essere consegnati a speciali Commissioni esami-
natrici.

Il tempo utile per la presentazione delle domande a questo Mi-
nistero, Divisione dell'insegnamento tecnico, scade col giorno 15

settembre 1882, ed i concorrenti indicheranno con esattezza nella
domanda il rispettivo domicilio, allinchè possano essere loro fatte
le comunicazioni occorrenti.
La Commissione del concorso potra dispensare dalla prova del-

l'esame quei concorrenti che già insegnassero con grado di titola're
negli Istituti o Licei governativi o in altri Istituti superiori.
I concorrenti che già insegnano in Istituti tecnici governativi

con grado di reggente o di titolare, con stipendio superiore a
quello assegnato alla nuova cattedra cui aspirano, conserveranno,
vincendo la prova del concorso, lo stipendio di cui già sono prov-
veduti.
Il tempo in cui avranno luogo gli esami verrà fatto noto ai sin-

goli concorrenti con particolari comunicazioni.
La somma assegnata a eiaseuna cattedra rappresenta il mas-

simo dello stipendio che il Ministero potrà concedere al vincitore
del concorso.

Roma, 30 luglio 1882.
Pel Ministro: COSTANTINI.

Elenco delle cattedre per le quali è aperto il concorso.
Istituto tecnico di Bari.

Geografia . . . . . . . . . . .
L. 2160

1stituto tecnico di Chieti.

Lingua tedesea . ; . L. 1920
Istituto tecnico di Cremona.

Lingua tedesca . . . . . . . . . . . . . . L. 1920
Istituto tecnico di Girgenti.

Lettere italiane . . . . . . . . . . . . . . L. 2400
Storia e geografia . . . . . . . . . . . . .

» 2400
Ragioneria e computisteria . . . > 2400
Matematiche superiori e geometria descrittiva . . . .

> 2400
Disegno . . . . . . > 1920

Istituto tecnico di Mantova.
Geografia . . ; . . . . ; . ; L. 2160

1stituto tecnico di Meiji.
Lettere italiane . . . .. .

L. 2112
Disegno . . . . .

> 1920
Fisica e storia naturale . . . . . . . . . . .

» 2640
Geometria pratica e disegno topografico . . . . . . » 2160
Chimica generale ed agraria . . . . . . . . . .

» 2400
Economia, diritto, etica civile . . . .

> 2160
Istituto tecnico di Messina.

Storia . . . . . . . . . L. 2400
Istituto tecnico di Reggio Calabria.

Lingua tedesca . . . . . L. 1920
Storia e geografia . . . > 2112

Istituto tecnico di Roma.

Geologia e mineralogia . . . L. 2400
Istituto tecnico di Bassari.

Lingua francese . . . L. 1920
Ragioneria e computisteria . . . · · · · · · .

» 2400

Estimo e geometria pratica . . . > 2400
lstituto tecnico di ßondrio.

Lingua tedesca . . . . . . . . . L. 1920
Istituto tecnico di Yenezia.

Diritto privato positivo commerciale e marittimo ed etica

civile . . . . . . . L. 2640

Il Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico
N1s10.
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MIl9ISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORso per la cattedra di Ostetricia e clinica
ostetrica nella R. Università di Pavia.

È aperto il concorso alla cattedra di Ostetricia e clinica ostetrica
nella R. Università di Pavia, colle norme prescritte dal regola-
mento approvato col R. decreto 26 gennaio 1882, numero 629.
Le domande ed i documenti dovranno essere presentati al Mi-

nistero della Pubblica Istruzione non più tardi del 31 ottobre

prossimo.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà giudicata come

non avvenuta.

Roma, il 26 giugno 1882.
Per il .Direttore Capo

della Divisione per l'Istruzione ßuperiore
O. 01Acom.

I
MINISTERO

DI AGRICOLTURA, IliBUSTRIA E COHHER0IO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto pubblico 25 giugno 1882, fatto a Bologna, dal notaio

Giacomo Pallotti, ed ivi registrato il 26 detto mese, al vol. 138,
n. 1881, Atti pubblici, il sig. Trevisan Antonio, domiciliato a Ve-

nezia, ha ceduto e trasferito al sig. cav. Josia Raffaele, di Firenze,
tutti i diritti spettantigli sulla privativa industriale rilasciatagli
con attestato 31 agosto 1868, vol. XX, n. 392, della durata di tre
anni, a partire dal 30 hettembre 1878, prolungato per tre anni
con altro attestato 30 settembre 1881, vol. XXVI, n. 484, per un
trovato designato col titolo: Macchina psamozograßca per la lavo-
razione superßciale e profonda di tutte le sostanze dure.
Detto atto di trasferimento venue presentato alla Prefettura di

Bologna il di 20 luglio 1882, e registrato in questo ufficio delle
Privative Industriali per gli efetti previsti dalla legge 30 ottobre
1859, n. 8731.

Torino, li 5 agosto 1882.
Per il Direttore del R. Museo Industriale Italiano

M. Ema.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di mereoledi 30 del corrente mese, in-
cominciando alle ore 9 antimeridiane, si procederà in una delle
sale di questa Direzione Generale, nel palazzo del Ministero delle
Finanze, via Goito, in Roma, con accesso al pubblico, alla vente-
simaquinta estrazione a sorte delle obbligazioni dell'antica Società
della ferrovia di Novara, di lire 320 nominali, 5 per cento, il cui
servizio venne assunto dal Tesoro dello Stato, in forza dell'art. 12
della convenzione 20 giugno 1868, approvata colla legge 31 agosto
stesso anno, n. 4587.

Le obbligazioni da estrarsi sono in numero di 146 sul totale

delle 13,986 ancora vigenti, per la complessiva rendita di lire

2336, corrispondente al capitale nominale di lire 46,720.
Con successiva notificazione si pubblicheranno i numeri delle

obbligazioni estratte, .nonchè quelli delle obbligazioni comprese
nelle precedenti estrazioni e, non ancora presentate pel rimborso.

Roma, 14 agosto 1882.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

Il Direttore Capo della 36 Divisione
Ûr. REDAELLI.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

DELLA CASSA DEI DEPOSITI E PRESTITI

PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione).
Si fa noto, per tutti gli efetti di ragione, che essendo stato di-

chiarato lo smarrimento della fede di deposito di scudi romani
2055 93, pari a italiane lire undicimila cinquanta e centesimi ses-

santadue, effettuato nel Monte di pietà di Roma dal principe don

Marcantonio Borghese, per affrancazione di un canone dovuto al
comune di Castelchiodato, appodiato al comune di Palombara, ed
iseritta detta fede al foglio n. 205 del libro mastro dei deposíti
vincolati, resta diffidato chiunque possa avervi interesse che tra-
scorsi dieci giorni dall'ultima pubblicazione del presente, la quale
verrà ripetuta per tre volte a intervallo di dieci giorni, sarà prov-
veduto alla restituzione del suddescritto deposito a chi di diritto,
e resterà di nessun valore la corrispondente fede.

Roma, 11 agosto 1882.
.Peril.DirettoreGenerale:PAGNOLO.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Telegrafano da Londra al Times che nè il proclama del
sultano contro Araby, nè la convenzione militare anglo-turca
sono ancora sottoscritti.
Lord Dufferin è stato incaricato di chiedere alcune inodifi-

cazioni al testo del proclama affine di renderne i termini più
categorici. La Porta, dicono i corrispondenti, accetterà pro-
babilmente queste modificazioni.
Il progetto di convenzione militare proposto da Said pascià

esige anch'esso delle variazioni. In esso fu dimenticato di
scrivere che i movimenti delle truppe saranno diretti dal ge-
nerale Wolseley. Il gabinetto inglese ha preparata una re,

dazione più esplicita.
La dichiarazione fatta dal signor Gladstone che il risultato

della questione egiziana dovrà essere tutt'altro che una sem-

plice restaurazione dello statu quo ante significa, stando alle
interpretazioni ufficiose, che FInghilterra dopo avere domata
la ribellione, organizzerà un nuovo ordine di cose, tanto fi-
nanziario che politico, col consenso più o meno premuroso
della Turchia, e forse dietro un preventivo accordo colla
Francia. Il kedité attuale sarebbe mantenuto al potere, e fi-
nalmente Plnghilterra inviterebbe le altre potenze a ricono-
scere i fatti compiuti.
Il Times discutendo della questione egiziana espone anche

esso il concetto che lo statu quo, come esisteva prima della
rivolta di Araby, non può venire ripristinato. Dice il Times
che la rivolta deve essere repressa, e che si devono adottare
provvedimenti perchè essa non si rmnovi.
" L'Inghilterra ha risoluto di adempiere questa missione.

Quando essa l'abbia adempiuta, e quando sarà necessario di
chiedere alle potenze che sanciscano il risultato ottenuto,
FInghilterra si appellerà al concerto europeo, ma in un senso
affatto diverso da quello al quale ci si è accostumati in questi
ultimi tempi. Non si tratterà piii di note o di protocolli, che
non fanno se non che svigorire ogni azione energica. Le po-
tenze saranno invitate a ratificare un fatto compiuto, ad ac-
cettarlo e ad approvare gli atti della potenza che avrà
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schiacciata la ribellione in Egitto, restituito a questo paese
la civiltà e la tranquillità, l'ordine, il progresso, e ristabili-
tovi il governo. Ecco lo scopo nostro. Quando lo avremo rag-
giunto, gli avvenimenti parleranno da sè. ,,

La Neue Freie Presse parlando dell'ultima seduta della
Conferenza dichiara che questa è terminata senza risultato.

Tutto, dichiara il foglio viennese, è stato eliminato dall'In-

ghilterra, e perfino la convenzione relativa alla sicurezza del
canale di Suez. Di fronte alle riserve inglesi che rendono im-
possibile ogni stabile componimento è da temere di vedera
rinascere la grande questione orientale.
La Neue Preie Presse stima che gli avvenimenti di Siria

ofriranno alla Francia l'occasione di abbandonare la sua

politica di astensione.
Anche il .Tagblatt teme che le cose d'Oriente volgano a

una nuova e più difficile complicazione.
Il Journal de ßaint-Pétersbourg scrive che il gabinetto di

Londra, dichiarando che lo stendardo del kedivé sarã spie-
gato al momento dell'entrata delle truppe inglesi al Cairo,
colloca l'azione militare sopra un terreno dove l'accordo

colla Turchia non è possibile.

La Kreutzeitung, in un suo articolo, propone, riguardo al
canale di Suez, un trattato di neutralità delle rive uguale al
trattato Bulwer-Clayton, conchiuso il 19 aprile 1850 fra

l'Inghiëterra e gli Stati Uniti, per il canale progettato fra
FAtlantico e il Pacifico, attraverso gli Stati di Nicaragua.

Lo ßtandard ha da Berlino che, contrariamente a certe

previsioni, i diplomatici piii autorevoli residenti in quella
città non credono che la Conferenza sia sul punto di sepa-
rarsi. Forse si aggiornerà fino all'autunno, ma quanto a scio-

glierla non ci si pensa, dappoichè, terminata in Egitto l'a-

zione militare, ci sarà ancora bisogno delle deliberazioni

della diplomazia.

Il corrispondente dello ßtandard telegrafa a questo gior-
nale che, in seguito ad una ricognizione fattasi, mediante un
treno corazzato, fu constatato che il terreno percorso sabato

dalle truppe inglesi, le quali inseguivano gli avamposti del-
l'esercito egiziano, è attualmente occupato dalla fanteria di

Araby. Le trincee e le opere di difesa furono considerevol-

mente rinforzate dopo il combattimento di sabato, e furono
messi in posizione dei nuovi cannoni.
Gli artiglieri lasciarono che il treno si avanzasse, senza

mostrare di accorgersene, benchè gli ufficialiinglesi avessero
veduto le loro teste sorpassare i parapetti; quando il treno
mutò direzione, essi tirarono formidabili colpi d'obice e di

cannone, senza però colpirlo. Il generale inglese crede che

Araby abbia l'intenzione di dare, su tutta la fronte dell'ar-

mata, una battagÎia decisiva su quel terreno stesso, che prima
del combattimento di sabato non era occupato che dai suoi

posti avanzati.
Il colonnello Legrand, comandante del forte di Mex, in-

formò il comandante in capo della presenza, in prossimità al
forte, di numerosi beduini.
Sono pronti dei rinforzi da mandarsi in soccorso del co-

lonnello Legrand, al primo segnale di un attacco che venisse
tentato contro questa posizione. Osman bey, il grande scu-

diere del kedivé, che era trattenuto in arresto al Cairo, ha
potuto evadere, e giunse a Suez, dopo aver attraversato il
deserto in quattro giorni. Osman bey afferma che il contegno
della guarnigione al Cairo e dei beduini nel deserto di Suez,
inquietano molto i ribelli, le cui file, egli dice, andranno di-
radando d'assai se Araby subisse una disfatta.
L'alto Egitto, in cui Sultan pascià, il presidente della Ca-

mera, esercita una considerevole influenza, si pronuncierà al
primo segnale contro il dittatore militare.
Assicurasi che il recente proclama del kedivé, minacciante

severe pene contro tutti coloro che presteranno mano forte
ai ribelli, abbia prodotto una viva impressione sugli indigeni,
e si presero le misure per diffonderne un gran numero di

esemplari nell'interno del paese.

Rispondendo al signor Salt, sir Carlo Dilke disse che la
bandiera francese fu issata a Raïatead poco prima delPavve-
nimento al potere dell'attuale gabinetto inglese. Sopra do-
manda dei capi dell'isola, le autorità francesi di Tahiti sta-
bilirono a Raïatead un protettorato provvisorio, ma furono
sconfessati dal governo francese per violazione della dichia-
razione del giugno 1847.
' La Francia aprì negoziati per abolire quella dichiarazione
e fece in compenso delle concessioni sufficienti per le altre
questioni pendenti. La bandiera franceëe deve continuare a

sventolare a Raïatead, col consenso dell'Inghilterra fino al
31 dicembre prossimo.
Se per quell'epoca non sara stata conchiusa fra i due go-

verni un'altra convenzione, verrà ripristinato lo statu quo

ante come esso risulta dalla dichiarazione del 1847.

Scrivono da Amsterdam, 10 agosto, al Journal des Débats
che la situazione di Accin va sempre di male in peggio. Le
corrispondenze dei giornali descrivono il paese sotto un

aspetto diverso da quello che lo mostrano i rapporti uffi-
ciali. Non scorre un giorno che non avvengano attacchi.

Le truppe sono costantemente tenute sul chi vive dai pre-
datori; è il titolo che il governo dà agli accinesi ribelli. Essi
operano divisi in bande da 8 a 400 uomini, ora piombando
sui distaccamenti in marcia, ora occupando con rairabile ac-
corgimento gli avamposti in prossimità persino dei luoghi
fortificati.

Ultimamente una grossa compagnia di accinesi spinse la
audacia al punto di spogliare il passar, o mercato indigeno,
di Kota-Radia, il centro della contrada, e capoluogo della

provincia d'Atych. Un capo, Toekoe di Tiroe, inviò una let-
tera al governatore, colla quale dichiara la guerra ai Paesi

Bassi.

Toekoe di Tiroe si fece tosto a predicare la guerra santa.
E non è il solo che si serve di questo gran mezzo. Pare che

tutta una accolta di fanatici si studi di eccitare lo zelomus-

sulmano in vista dell'êra nuova, l'êra di Maometto, che deve
sorgere quanto prima. Le stesse speranze si ridestano nei

due emisferi del mondo mussulmano.
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Costantinopoli, 14. -- Ecco la sostanza del progetto di con-
versione anglo-tarca proposto dalPInghilterra: La direzione dei
movimenti strategicisara affidata al comandante inglese; un com-
missario ipglese sarà addetto al comandante turco; si determinera
il punto di sbarco dei turchi;. 11 loro effettivo è ilssato a seimila
uomim.

La Porta si oppone al primo articolo. Essa domanda che i tur-
chi e gli inglesi agiscano separatamente, ma parallelamente, dopo
1 accordo fra i due comandanti; domanda piire che gPinglesi e i
turchi sgomberino simultaneamente l'Egitto dopo il ristabilimento
delPordine.
Le trattative s no stazionarie.
San Vincen:¿o, 13. - Prdyeniente da Genova e Cadice è ar-

rivato il postale Nord America, della Società Lavarello, e prése-
gue per la Plata.
Proveniente dal Brasile è giiinto il postale Ad America, della

Società Lavarello, e prosegue per Genova.
Enda-Pest, 14. - Il giornale ufficiale annunzia che Pimpe-

ratore dispensò dalle äue funzioni, esternandogli la propria rico-
noscenza, Ordody,ministro delle comunicažioni,1e eni attribuzioni
vengono affidate interinalmente al ministro del commercio.
Sálisburgo, 14. - Il Congresso alpino accolse favorevol-

inenfela proposta del prof. Bruníalti, bhe la quinta riunione del
Go árresso abbia luogo a Torino.

1Londra, 14. -- Verrà spedita eventualmente in Egitto niin
terza dikisio2ie.
11 Daily News Ï1a da Costantinopoli: « La Porta invitò Araby

pascia a deporre le armi. Araby pasein non ha ancora risposto. Il
proclama che lo dichiara ribelle non sarà pubblicato uffiefalmente.
Si crede che Araby passià si sottometterà. »
Lolidra, 14. -- Notizie da Suez recano che molti egiziani oe-

etiparono positioni minaccianti direttaniente il cánale di Suez.

L'ammiraglio inglese occupò le opere idrauliche di Suez e diebiarò
che non tollererebbe alcun intervento del sig. di Lesseps.
Unbrino, 14. - Purono posti dei cannoni nel castello e furono

prese altre misure militari, temendosi che dei disordini scoppirio
il 15 corrente in occasione dell'Esposizione uniÝetsalese delPinau-
garazione della statua di O' ConnelL
Bucarest, 14. Urecchia, membro de1Pultimo gábinetto,

andrà a isppresentare la Romania a Madrid.
Parigi, 14. - L'AgenziaRavas ha da Costantinopoli : « Si

assicura che il conte Corti prepari un articolo addizionale ten-
dente a regolare Pesecuzione della proposta italiana per la prote-
zione collettiva del canale di Suez. I relativi negoziati continue-
rebbero in seguito fra le potenze.¾
Buenos-Ayres, 12. - È partito per Genova il postale Co-

Tombo, della Società Lavarello.
Brescia, 14. - L'inaugurazione del monumento di Arnaldo

fu imponente. Vi assistevano Pon. Ministro Zanardelli, rappresen-
tante S. M. il Re, le rappresentanze del Senato, della Camera e

delle Università, gli onorevoli Ministri Magliani, Beecarini e Bac-
celli, il procuratore Oliva, rappresentante l'on. Ministro Mancini,
circa 800 assoàiazioni di ogni parte d'Italia, ed una immensa folla
di spettatori.
Il piazzale era riceaniente adorno per opera di Ottino.
Alle ore 10 80 il monumento fa scoperto fra vivissime acclama-

EiOhi.
arlarono il sindaco Barbieri, salutando le Rappresentanze con-

vènute. Oliva lease una lettera delPon. Mancini, il quale, con mo-

bilissime parole, si associa alla grande solennitMunionale. Ga-

briele Rosa lasse un acclamato discorso in nome del 31anicipîo di
Brescia. Parlò poi Pon. Zanardelli, che rilevò il carattere solenne
ed italiano del monumento di Arnaldo. Disse la sintesi della

grande opera del sommo bresciano essere il fatto che presso que-
sta porta, dove, sette secoli addietro, il suo partito fa sconfitto,
sorge ora la sua gloriosa effigie. Stianiole innanzi reverenti a salu-
tarla in nome del Re e delPItalia sedente in Roma (Applausi ei-
vissimi). L'oratore rilevò la superiorità di Arnaldo su tutti i poli-
tici del tempo. Egli, non guelfo nè ghibellirio, vittima del Päpa e

de1PImperatore, è il vero precursore della rivoluzione italiana nel
campo delle idee liberali, in cui Arnaldo svolse 11 suo genio. Noi,
moderni, non abbiamo potuto che ripetere ancora il suo pensiero
con le sue stesse parole. Esortò, in ultimo, ad imitare le virtà del
sommo riformatore, specialmente il suo eroico spirito di sacrificio
e l'alta severità della vita. Concluse aeelamando a S. M. il Re ed
alla patria liberata (Triplice salva di applaud).
L'on. Zanardelli parlò pure in nome di Palermo, e lesse un di-

spaccio dell'on. Crispi, da Messina, associantesi alla solennità.
Parlarono ancora Borgatti, vicepresidente del Senato; Varè vice-
presidente della Cameia; Seismit-Doña, delegato del Municipio di
Roma, tutti calorosamente applauditi.
Venne quindi sottoseritto l'atto notarile della consegna del mo

numento al municipio di Brescia.
Iia festa fini ordinatissima.
Stasera vi sarà un banchetto ufficiale di 210 coperti, e illumina-

zione a cura di Ottino.

Dublino, 14. - Parecchie migliaia di irlandesi sono arrivati
provenienti da tutte le parti del Regno Unito e delPAmerica.
Poi•to-Said, 14. - Il collocamento del cavo fra Porto-Said e

Alessandria è terminato.
Si osservano movimenti di truppe egiziane verso El Kantara.
Alessandria d'Egitto, 14. - Il kedivé autorizzò gli inglesi

ad impedire Timportazione del carbone e delle munizioni sul lito-

rale fra Alessandria e Porto-Said.
Il kedivé notificò alle autorità preposte al canale la facolta data

agli inglesi di oceopare tutti i punti del danale stesso.
Torino, 15. - 8. A. R. il Principe Amedea è partito stamane

per Biella, ove assisterà alPinaugurazione delPEsposizione indá-
striale.
Stásefa S. A. ritornera a Torino, donde proseguirà, unitamente

al Principe Vittorio, per Cuneo e Valdieri.

Oostantinopoli, 15. - Ebbe luogo ieri la decimauesta so-

data della Conferenza. Venne proposta di nuovo la discussione

sulla proposizione italiana per un servizio collettivo di poliziams-
vale nel canale di Suez. L'ambaseiatore di Francia significò Pade-
sione del suo governo ; dopo di che fu constatato Passenso una-
nime di tutte le potenze ciréa quella proposta.
La Conferenza approsò del pari alPunanimità la.proposta del

comte Coiti, che la cura di compilare le regole pratiche di eseen-
zione di quel servizio navale sia affidata ai rispettivi comandanti
superiori delle navi che già ti·ovansi sui luoghi.
Non è ancora stato fissato il giorno della prossima seduta.
Roma, 15. - ZZBiornale dei Lavori Pubblici e delle ßtrade

Ferrate del 16 corrente annunzia che dal 1° gennaio al 31 luglio
scorso furono autorizzate 759 opere pubbliche pel complessivo im-
parto di lire 99,248,095.
Costantinopoli, 15. - I delegati turchi chiesero che la

Conferenka tenga una nuova rmmone.
3Condra, 15. - Leggesi nel Daily News:« Rimberley annan-

zierà oggi alla Camera dei lordi che il goferno restituirà a certo
condizioni il regno del Zululand a re Cettivajo. »
Il Daily News ha da Costantinopoli che 11 proclama dichiarante

Araby pascià ribelle sarà pubblicato soltanto dopo la conclusione
della convenzione militare anglo-ottomana.
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Il Daily News ha da Porto-Said : Un capitano egiziano, prove-
niente dal Mar Rosso e arrestato a ßuez, portava documenti per
Araby paseià, creduti importantiski i. »
Le ultime truppe destinate all'Egitto lasciarono PInghilterra.
Brescia, 15. - Stamane gli onorevoli Ministri presenti a

Brescia assistevano all'inaugurazione del tiro a segno a Porta Ve-
nezia. Parlò Pon. Zanardelli. Fu scoperta una lapide alla memoria
del generale Garibaldi. Compiuta la cerimonia i Ministri,con treno
speciale di tramvay, si recarono a Sant'Eufemia, ove fu servitoun
rinfresco, ed essi furono accolti festosamente dalla popolazione.
Rientrati in città visitarono i principali monumenti.
Alle ore 5 vi fu pranzo di 50 coperti dato dal prefetto.
Stasera teatro di gala.
Alessandria d'Egitto, 15. - Quaranta indigeni prove-

nienti da Kafrdouar annunziano che Araby pascia convocò il 18
agosto gli ulemas, i quali pronunziarono la deposizione del sultano
e gli nominarono a successore lo sceriffo della Mecca. La notizia
merita conferma.
Il generale Wolseley arrivera domani.
Dublino, 15. - All'inaugurazione della statua di O' Connell

assisteva una folla entusiastica.
Il maire nel suo discorso disse che la lotta degli irlandesi non è

ancora terminata. Non bisogna dimenticare il triste passato e bi-

sogna sperare in un avvenire glorioso quando l'Irlanda ridiventerà
nazione.

Il maire si recò quindi ad aprire PEsposizione.
L'ordine è stato perfetto. Le truppe erano consegnate.
La città è imbandierata, ma nessuna bandiera inglese.
Oostantinopoli, 15. - Le voci corse riguardo a solleva-

menti in Siria non hanno alcun fondamento. Esse furono cagio-
nate da un incidente insignificante avvenuto a Beyrouth in occa-
sione dei funerali di un mussulmano assassinato, il cui cadavere
fu trovato nella pubblica strada.
Tale incidente non ha avuto alcun seguito, le autorità essendo

intervenute ed avendo fatto qualche arresto.
La tranquillità piii perfetta regna nell'intera Siria.
Londra, 15. - Camera dei comuni. - Dilke dice che nes-

suna convenzione militare è stata ancora conclusa con la Turchia.
Camera dei lordi. - Granville, rispondendo a Delawar, con-

stata che avvenne un grande panico in questi ultimi tempi in
Tripolitania e a Bengazi, e che numerosi europei si rifugiarono a
Malta. Un hastimento inglese si recò allora nelle acque di Ben-

gasi. Nello stesso tempo lord Dufferin si mise in rapporto colla
Porta e cogli altri ambasciatori a questo riguardo. Lord Gran-
ville entrò pure in comunicazione colla Francia, l'Austria-Un-
gheria e FItalia, ma pare che queste potenze non avessero rice-
vuto dalla Tripolitania informazioni tali da ispirare apprensioni
per gli europei. Nondimeno la Francia e l'Austria-Ungheria si di-
chiararono pronte ad associarsi all'Inghilterra per i provvedimenti
di precauzione necessari nella Tripolitania. Una circolare del go-
vernatore di Tripoli ai consoli calmò i timori degli europei. Se-
condo Poratore non vi è alcuna ragione di credere che i nazionali

inglesi in Tripolitania sieno attualmente in pericolo.

1\TOTIZIE DIVEI¯tSE

Regia Harina. - La Regia corvetta Garibaldi, reduce dal
suo viaggio di circumnavigatione durato oltre 3 anni, approdava
US corrente a Napoli. Dopo Pispezione regolamentare detta nave

sarà messa allo stato di disarmo.
Gli allievi della Regia Accademia navale sono giunti il 9 cor-

rente a Portsmouth colla nave-scuola Città di Kapoli. Tutti go-
dono þaona salute.

La squadriglia delle Regie torpediniere Falco, Gabbiano, Aquila
e ßparviero, è partita il giorno 11 corrente da Genova.
Il Regio piroseafo Washington è partito il 19 corrente da Por-

t'Empedock per Lampedusa.
Il Regio piroseafo Tremiti à giunto l'11 corrente alPisola della

Maddalena. La Regia corvetta Vettor Pisani approdava lo stesso
giorno a Rio Janeiro. A bordo tutti bene.
Colla data dell'11 corrente entrava in armamento il Regio avviso

Esploratore.
- Il Regio avviso Esploratore è giunto il giorno 12 corrente

all'isola della Maddalena.

Lapidi commemorative. - Scrivono da Aosta:
La Sede centrale de101ab alpino italiano, deliberando che ifondi

raccolti per l'erezione d'un monumento speciale al suo Presidente
onorario, il Primo alpinista d'Italia, siano devoluti alla costra-
zione d'un Rifugio-monumento a Mont-Corvé (Valsavaranche), ai
piedi del Gran Paradiso, ha pur voluto che una lapide commemo-
rativa fosse posta in due altre località dei monti italiani, per i

quali l'Angusto alpinista aveva date prove della sua predilezione,
ed ove Pamor suo della natura alpestre s'era più particolarmente
mostrato.
Una di queste lapidi sarà collocata a Cogne, sulla facciata della

torre, nella quale il Gran Re aveva il suo quartiere generale di
caccia.

La Direzione della Sezione d'Aosta ha ricevuto l'onorevoleman-
dato di procedere alla inaugurazione della lapide; essa accetta
con riconoscenza e premura, ed cra, a nome della Direzione cen-

trale e per la ricevuta delegazione, invita tutti i membri delle
differenti Sezioni del Club alpino italiano a venire, il 20 corrente,
ad assistere alla modesta cerimonia e rendere così un tributo di
venerazione alla memoria del Glorioso Sovrano che lo aveva preso
sotto la sua Reale protezione.
Varo. - Questa mane, di buonissima ora, e con ottimo suc-

cesso, scrive il Commercio di Genova, del 15, ebbe luogo il vara-
mento di una delle più belle navi di cui va nuovamente arricchen-
dosi la marina italiana.
L'impresa della costruzione di tale naviglio, che registra 1074

tonellate, e ne porterk oltre 1600, fu lodevolmente assunta daiva-
lenti costruttori signori cav. Antonio Cerruti e figlio; proprietario
della nave è la spettabile ditta armatrice Sebastiano Dall'Orso e

figli, ed il nome impostogli è quello di ßebastiano Dall'Orso.
Tale bastimento fu continuamente ispezionato dal Veritas fran-

cese e dal Veritas italiano, e va scritto in entrambi alle rispettive
primissime classi: esso è già noleggiato pei grandi mari, nei quali
nessuno potrà fare a noi la concorrenza, e fruisce di uno di quei
moli che permettono ai nostri armatori serii di riportare in breve

volgere di tempo il nostro tonnellaggio da trasporto ad una cifra
al di sopra di quella del 1876. Hoc est in votis.
Decessi. - Sulla morte dell'illustre clinico prof, Luigi Con-

cato, morto il 13 a Riolo, di pneumo.fijo, la Gattetta dell'Emilia
scrive:

Il prof. Luigi Concato aveva appena 60 anni. Era nato a Padova
e venne laureato in quella celebre Università.
Studiò a Vienna sotto Skoda eOppoltzer, poseia a Praga. Rim-

patriato insegnò patologia generale a Pavia, poi venne alla clinica
di Bologna nel 1860. Successe al Commelli, e col suo insegnamento
innovò Pindirizzoclinico della Università di Bologna, fondendo sa-
pientemente la medicina soggettiva dei suoi predecessori con quella
obbiettiva di Awenbrugger e Laenec splendidamente dimostrata
dallo Skoda, suo maestro.
Nel gennaio 1876 lasciò la nostra Università, e andò ad inse-

gnare in quella di Padova, e di 11 passò alla clinica di Torino,
dove si trovava ultimamente.
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La morte del Concato è una vera perdita per la scienza medica
italiana.
- A Enghien-les-Bains, presso Parigi, l'11 corrente cessava di

vivere il cav. Carlo Lebeau, che fu successivamente borgomastro,
rappresentante e senatore di Charleroi, nel Belgio.
- In età di 60 anni cessò di vivere il generale Mangin, com-

mendatore della Legione d'Onore e comandanto una brigata di fan-
teria a Parigi.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
I

Rivistameteorologica del mese di luglio 1882 .

Una larga depressione (758) stava al nord d'Italia al prin-
cipiare del mese; il cielo era generalmente coperto e pio-
voso in qualche stazione; la temperatura abbassata, fuorchè
al sud, e alcuni temporali ebbero luogo al nord e centro. Il 2
continua la stessa depressigne più estesa verso il centro
d'Italia, e si rinnovano i temporali con pioggia nell'Italia
superiore. Il 3 il barometro è alzato ovunque, la depressione
si è spostata verso est, mentre le più alte pressioni trovansi
sulla Manica e Francia; dominano perciò venti del quarto
quadrante, che generano temporali con pioggia in diverse
stazioni del nord e centro d'Italia. Il 4 il barometro sale al
nord ed abbassa al sud, dominano ancora le correnti setten-
trionali che abbassano la temperatura, e specialmente nelle
stazioni elevate, che appunto ebbero il minimo mensile della
temperatura nella notte del 3, come a Cuneo, Perugia, ecc.Vi
furono temporali e pioggie in molte stazioni dell'Italia infe-
riore, che rendono ancora più fredda la notte, cosicchè un
gran numero di stazioni, a partire dalla valle del Po fino in
Sicilia, ebbero il minimo mensile nei giorni 4 e 5. Il 5 la po-
sizione cambia ; il barometro cala al nord e cresce al sud,
maestro abbastanza forte a Cagliari e al SE del continente,
ciò che fa diminuire la temperatura al sud e non poche sta-
zioni meridionali ebbero la minima del mese nel mattinò del
6, come vedesi nella tabella A. Continua nel giorno 6 ad
abbassare il barometro al nord e ad alzare al sud, ed inco-
minciano a soffiare venti forti del terzo quadrante, indicati
anche dalla direzione delle nubi. Il 7 le isobare sono più di-
stese in senso normale all'asse della penisola e sempre cre-
scenti da nord a sud, e le correnti seiroccali si fanno più in-
tense ed innalzano la temperatura. Nel giorno 8 la tempera-
tura è di nuovo aumentata notevolmente per il dominio delle
dette correnti; qui in Roma, frale ore 8 e le ore 9 ant., il vento
di sud acquistò forza turbinosa e raggiunse la velocità di 71
chilometri, e il cielo era caliginoso ; a Lecce la temperatura
arrivò a 39°, 1; a Foggia 37, 8 ; a Firenze 35, 2. Il 9 le isobare
hanno pressochè la stessa disposizione del precedente giorno,
e continuano i venti meridionali caldi; a Roma si ebbero
poche goccie miste a polvere di scirocco, e il termometro salì
a 34°, massima temperatura del mese; a Foggia arrivò a

41°, 2. Nel pomeriggio piccoli temporali con poca pioggia in
alcune stazioni dell'Italia superiore. La massima tempera-
tura mensile avvenne così il giorno 9 nella media e bassa
Italia e in Sicilia. 11 10 le isobare presentano un'insenatura
rivolta all'est, con una depressione nella valle del Po; la tem-
peratura abbassa.

Tabella A.
Estremi termografici in luglio 1882.

Minimo Massimo

STAZIONI Û0BíÍgrâËÎ ÛÍ0150 entigiadÍ Ûi0fle
Porto Maurizio

. . 17,5 5 33,4 21
Genova.

. . . . . . 16,0 17 80,2 21
Massa Carrara . . . 18,0 16 30,0 21, 22
Cuneo

. . . . . . . 18,1 3 32,1 23
Torino . . . . . . . 14,1 12 33,5 20
Alessandria . . . . 14,3 13 33,8 20
Novara . . . . . . 11,1 13 34,0 20
Milano

. . . . . . . 14,7 4, 5 34,0 22
Como. . . . . . . . 12,2 13 30,5 20
Bergamo . . . . . . 13,6 3 81,6 21
Cremona . . . . . . 14,3 12 84,5 21.
Mantova . . . . . . 15 1 13 88 5 21
Verona . . . . . . 14,0 13 84,2 20
Vicenza . . . . . . 12,5 13 88,2 21
Belluno.

. . . . . . 8,2 18 30,9 20
Udine . . . . . . . 9,2 11 35,4 21
Treviso

. . . . . . 12,5 13 35,9 21
Venezia . . . . . . 15,5 4 34,1 21
Padova . , . . . . 13,5 4 32,0 20
Rovigo . . . . . . . 14,2 4 34,7 20
Piacenza . . . . . . 13,7 4 83,4 24
Parma . . . . . . . 14,0 12 38,7 20
Reggio Emilia . . . 15,0 4 35,0 21
Modena . . . . . . 15,6 18 34,0 9
Ferrara

. . . . . . 14,2 4 85,3 9, 16
Bologna . . . . . . 15,6 29 83,4 16
For11........ 18,5 1 35,8 9
Pesaro . . . . . . . 13,3 5, 6 35,6 9
Urbino

. . . . . . . 14,0 8, 4 30,2 25
Ancona.

. . . . . . 17,6 8 35,5 9
Camerino. . . . . . 10,1 5 31,6 8
Ascoli Piceno . . . 13,5 9 39,0 9

Perugia . . . . . . 12,9 3 32,1 21
Città di Castello . . 7,8 6 35,0 10
Lucea . . . . . . . 15,1 4 38,1 21
Pisa........ 12,3 5 83,5 -

Livorno
. . . . . . 15,0 5 31,0 21

Firenze . . . . . . 14,0 5 35,2 8
Arezzo

. . . . . . . 9,7 5 36,0 10
Siena . . . . . . . 14,1 4 83,2 22
Roma . . . . . . . 15,2 11 34,0 9
Teramo

. . . . . . 13,2 1 86,7 10
Chieti . . . . . . . 12,2 18 84,8 9
Aquila . . . . . . . 10,1 5 88,0 9
Agnone, . . . . . . 10,0 5 33,0 9
Foggia . . . . . . . 14,5 6 41,2 9
Leece . . . , , . . 15,2 5 41,4 9
Caserta . . . . . . 12,9 5 85,5 9
Monte Cassino . . . 11,4 5, 6 34,7 9
Napoli . . . . . . . 16,6 5 . 32,9 9
Benevento . . . . . 11,5 5 37,9 9
Avellino . . . . . . 7,8 5 82,6 9
Salerno.

. . . . . . 15,0 5 80,0 28
Potenza

. . . . . . 9,0 5 84,7 9
Cosenza . . . . . . 14,0 8 87,4 9
Catanzaro

. . . . . 18,4 6 32,6 9
Reggio Calabria . . 18,7 6 32,4 9
Trgani . . . . . . 18,4 6, 7 84,9 8
Palermo

, . . . . . 14,4 30 88,1 9
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Girgenti . . . . . . 17,2 5 14 30 83,2 11, 24, 27
Caltanissetta. . . . 15,5 12 83,1 26
Messina . . . . . . 21,2 6 34,8 9
Catania. . . . . . . 18,5 5 86,0 9

Siracusa . . . . . . 19,5 14 32,7 7, 9
Cagliari . . . . . . 15,8 14 35,2 26

Nella notte dell'11 pioggia e temporali al NW del conti-
nente, che abbassano la temperatura; il 12 depressione se-
condaria al N d'Italia, accompagnata da pioggie, che rinfre-
scano quelle regioni, per modo che non poche stazioni del-
l'Italia del nord ebbero il minimo mensile nei giorni 12 e 13,
mentre il resto, come si avvertì, lo ebbe dal 3 al 6. Bel tempo
dal 13 al 16. Temporali nella notte del 16 e nel giorno 17 in

relazi.one colla depressione, che nel 17 si trovava a Vienna.
Dal 18.al 20 Lel tempo, che alzò la temperatura al nord d1-
talia, per modo che la massima del mese in quella regione
ebbe luogo nei giorni 20 e 21.

Tabella B.

Acqua caduta nelle decadi del luglio 1882
e del luglio 1881.

SHZ10NI Îa $6ô3iò È Ëût200 $* $803$8 ËESE I.BgÎlo 181
Porto Maurizio. 1,2 0,7 2,1 4,0 1,8
Genova . . . . 17,3 36,0 0,0 53,3 0,4
Massa Carrara . 62,5 0,0 7,0 69,5 0,4
Cuneo . . . . . 68,8 3,5 9,3 76,6 1,4
Torino . . . . . 12,7 9,0 3,6 25,3

. 10,1
Alessandria . . 15,9 6,8 13,5 36,2 8,2
Novara. . . . . 67,5 14,4 0,0 81,9 1,0
Milano . . . . . 39,6 15,5 1,1 56,2 3,5
Como. . . . . . 57,4 37,0 18,6 113,0 -

Bergamo . . . . 69,0 11,0 1,8 81,8 37,7
Cremona . . . . 66,6 12,0 2,3 80,9 -

Mantova . . . . 13,2 9,9 7,ß 80.7 1,4
Verona. . . . . 3,5 13,0 11,0 27,5 -
Vicenza . . . . 14,1 26,3 6,2 46,6 2,3
Belluno . . . . 65,1 43,5 3,0 111,6 67,2
Udine . . . . . 55,2 18,9 46,0 120,1 66,4
Treviso . . . . 25,0 - 7,7 90,0 122,7 36,3
Venezia . . . . 11,3 2,0 0,5 13,8 7,0
Padova . . . . 16,0 1,0 18,0 35,0 25,8
Rovigo . . . . . 9,0 5,8 2,ß 17,1 0,9
Piacenza . . . . 15,8 2,2 25,5 43,5 3,4
Parma . . . . . 11,6 8,3 27,6 47,5 2,9
Reggio Emilia . 19,1 5,6 26,6 51,8 0,0
Modena . . . . 18,6 6,9 6,3 31,8 0,9
Ferrara . . . . 84,5 3,5 0,2 38,2 0,2
Bologna . . . . 23,5 0,0 2,9

.
26,4 0,0

Forli . . . . . . 10,6 0,3 6,6 17,5 0,8
Pesaro . . . . . 17,5 7,8 9,5 34,8 0,0
Urbino . . . . . 40,0 3,0 0,1 48,1 0,0
Ancona . . . . 55,0 10,0 7,0 72,0 0,7
Camerino. . . , 23,6 6,2 5,5 35,3 14,0
Ascoli Piceno. . 34,0 5,0 33,0 72,0 -

Perugia . . . . 7,5 27,0 0,0 84,5 9,2
Città di Castello 23,3 10,7 0,0 84,0 50,0
Lucca . . . . . 23,6 9,7 0,4 33,7 0,0
Pisa . . . . . . 7,7 30,2 0,0

.
87,9 -

Livorno . . . . 6,0 19,0 0,0 25,0 0,0
Firenze. . . . . 28,8 4,5 0,2 33,5 0,0
Arezzo . . . . . 31,0 8,0 0,0 39,0 0,2
Siena . . . . . 24,8 6,7 17,5 48,5 1,5
Roma. . . . . . 23,2 0,8 0,0 23,5 0,0

Teramo. . . . . 34,6 16,3 18,0 68,9 -
Chieti . . . . . 21,0 5,2 7,1 33,3 4,2
Aquila . . . . . 11,2 4,5 25,3 41,0 2,4
Agnone . . . . 21,5 . 0,0 83,5 55,0 --

Foggia . . . . . 7,1 7,7 0,0 14,8 0,0
Lecce. . . . . . 18,4 0,0 0,0 13,4 4,2
Caserta . . . . 70,6 43,0 4,5 118,1 0,0
Monte Cassino . 29,0 1,0 10,4 40,4 13,3
Napoli . . . . . 28,8 4,6 0,0 32,9 2,7
Benevento . . . 35,5 5,5 14,5 55,5 19,0
Avellino . . . . 28,0 4,5 0,0 32,5 -

Salerno. . . . . 21,0 6,2 0,0 27,2 -

Potenza . . . . 10,1 0,0 44,6 54,7 1,7
Cosenza . . . . 4,7 0,4 0,0 5,1 29,6
Catanzaro . . . 1,2 0,0 0,0 1,2 0,0
Reggio Oalabria 2,6 2,4 0,0 5,0 -

Trapani . . . . 0,3 0,0 0,0 0,3 0,0
Palermo . . . . 0,8 0,0 0,0 0,8 0,0
Girgenti . . . . 0,0 0,0 0,0 0,0 -

Caltanissetta . , 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
Messina . . . . 0,0 3,6 0,0 3,6 -

Catania. . . . . 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
Siracusa . . . . 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
Cagliari . . . . 1,3 0,0 0,0 1,3 0,0
Dal 21 al 24 poche oscillazioni nellä pressione, che si

mantiene fra 759 e 760.; nei giorni 28 e 24 le isobare presen-
tano un'insenatura sull'alta Italia, e in quei giorni ebbero
luogo temporali; qui a Roma nebbia densa e bassa nel mat-
tino. Il 25 barometro livellato intorno a 781; il 26 nuova

insenatura delle isobare al nord, e nuovi temporali sull'alta
Italia ; tale insenatura continua nel 27 sotto la influenza
della depressione all'est sulla Dalmazia. Il 28 bel tempo. Il
29 e 30 le isobare si stringono di nuovo sulle Alpi, colla so-

lita insenatura rivolta ad est, accompagnata da pioggie e

temporali in alcune stazioni dell'alta emedia Italia. Il 31 bel
tempo.
In quanto alla pioggia, come vedesi dalla tabella B, nella

Sicilia, in Sardegna ed estrema Calabria essa mancò quasi
intieramente, il quale difetto d'acqua è normale per quelle
regioni in questo mese ; nel resto dTtalia pioggie discrete e

molto superiori a quelle cadute nel luglio del 1881. In alcune
stazioni alpine la pioggia fu molto abbondante, come in
Udine, Belluno. ecc.; e lo stesso può dirsi di qualche stazione
appenmna.
Seguono i soliti quadri per la nostra stazione:

LUGLIO 1882.

ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0°

E AL LIVELLO DEL MARE.

Massimi.
A di 6 laglio 762==,5 ore 9 - pomeridiano
> 11 > 762"",5 » 7 - antimeridiane

19 » 76P",9 > 7 - >

> 26 > 763==,3 » 9 - >

Minimi.
A dì 2 luglio 757--,9 ore 7 - antimeridiane
» 9 > 758==,1 > 6 - pomeridiane
> 12 > 755==,2 > 6 - >

> 21 > 757--,7 > 6 - >

> 28 > - 759--,5 » 3 - >

Massimo assolato = 764"",9 il giorno 19
Minimo assoluto = 755"",2 il giorno 12

Differenza = S==,7
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MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

'

a 0° e al mare Medio Mass.=° Min.=° Al Sole

Miß. Gradi Gradi Gradi Gradi
1• 760,32 24 ,23 29°,34 19°,00 32°,5
26 60,06 24,45 29,74 17,87 35,0
S' 60,60 25,35 30,60 19,40 36,7

Mese 760,33 24,70 29,92 18,78 35,2

Mass. assoluto termom. = 34°,0 il giorno 9
Min, assoluto termom. = 15,2 il giorno 11

Differenza = 18,8

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento
Decimi di cielo coperto

in chilometri

Decade Somma Velocith
' media media oraria y

12
3 pom. 9 pom,

in a 3 ore merid.
24 ore pom.

1· 263,0 17,8 4,5 4,4 2,7 1,8
26 281,5 33,2 2,1 1,6 0,7 0,5
3' 214,4 19,4 3,7 2,0 2,3 1,4

Mese 254,3 28,4 3,6 2,6 1,9 1,2

METEORE ACQUEE.

Umidità Pioggia

Evaporazione
Decade assoluta relativa -- Quantith

.
O tensione in centesimi

. .

O in
del vapore di in millimetri j mil-
in millim. saturazione limetri

16 11,25 50,1 5,0 4 23,2
26 10,11 42,6 5,3 2 0,3
36 12,37 48,9 4,7 1 p.g.

Mese 11,28 47,3 5,0 7 23,5

Roma, li 12 agosto 1882.

Il Direttore dell'Ufficio Centrale diMeteorologia
P. Tacomm.

TELEGRAMMI METEORICI
delPUfficio centrale di meteorologia

Roma, 14 agosto 1882.
Pressione quasi immutata da ieri, minima (750) al N delle isole

britanniche, massima (768) sulla Lituania.
Ïn Italia barometro stamane assai livellato sul 765.
Cielo quasi coperto al centro, nuvoloso al nord ed in Sardegna,

sereno alPestremo sud del continente ed in Sicilia. Seirocco mo-

derato a Cagliari e Portoferraio ; venti debolissimi e vari al-
trove.

Temperatura aumentata qua e là.
Mare quasi calmo o calmo.

Roma, 15 agosto 1882.
Ancora forte depressione nelle isole britanniche (748 Ar-

drossan).
In Italia barometro diminuito da 1 a 2 mm, e crescente da N

(762) a S. (Malta 765).
Temporali al N nelle 24 ore; stamane cielo nuvoloso al Ne

centro, sereno al S.
Temperatura diminuita verso N, e leggermente aumentata al-

trove.
Venti generalmente deboli.
Tempo vario.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Rorna, 15 agosto.

Stato Stato ÎEMPERATURA
STABIONI del cielO del mr.re

7 ant.
'

7 ant. Massima Minima

Belluno....... 114 coperto - 27,8 17,0
Domodossola coperto - 27,9 ' 15,0
Milano........ Sl4 coperto - 30,6 20,3
Verona....... coperto - 23,4 20,6
Venezia ...... 3i4 coperto calmo 29,2 22,2
Torino........ coperto - 27,0 16,1
Parma........ Piovoso - 31,6 19,3
Modena....... 3tà coperto - 32,2 21,3
Genova....... coperto calmo 27,8 23,4
Pesaro........ coperto calmo 29,2 22,2
P. Maurizio.. sereno mosso 27,1 20,2
Firenze....... 112 coperto - 33,6 21,0
Urbino........ coperto - 30,0 21,7
Ancona....... coperto calmo 30,8 24,0
Livorno...... coperto legg. mosso 30,8 21,3
Perugia ...... coperto - 81,2 19,4
Camerino.... 3[A coperto - 28,6 18,5
Portoferraio. 112 coperto mosso 27,8 24,3
Aquila........ 3[4 coperto - 28,7 17,8
Roma......... 1110 coperto -

30,6 19,7
Foggia........ sereno - 83,4 21,7
Napoli........ sereno calmo 29,1 20,4
Portotorres..

.
314 coperto calmo - -

Potenza...... 112 coperto - 27,9 16,4
Leece......... sereno - 29,5 18,6
Cosenza ...... sereno - 29,3 17,5
Cagliari...... 1(4 coperto calmo 30,0 23,0
Catanzaro ... sereno - 26,7 20,8
ReggioCal... sereno calmo 25,5 21,8
Palermo...... sereno calmo 32,2 21,8
Caltanissetta sereno - 28,9 18,0
P. Empedocle sereno calmo 28,3 21,2
Siracusa...... sereno calmo 28,5 21,4
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Osservatorio del Collegio Roalano -- 14 agosto issa. Osservatorio del Collegio Romano - 15 agosto 1882.

ALTEEZA DELLA STAEIONE = 4Ûm,65. RTIZZA DELLA STABIONE = 4Ûm,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom, 9 pom.

Barometro ridotto 765,4 764,9 764,2 764,4 Barometro ridotto 763,0 762,0 761,2 760,8
a 0° e al mare a 0° e almare

Termomet.esterno 21,5 30,0 30,2 24,3 Termomet.esterno 22,6 30,0 28,4 24,9
(eentigrado) (centigrado)

Umiditàrelativa.... 78 42 33 74 Umiditàrelativa.... 63 86 56 75

Umidità assoluta... 14,49 13,31 10,63 16,82 Umiditàassoluta... 12,85 11,25 16,08 17,51

Anemoscopioevel. W. O SW0. SW.7 SW.5 Anemoscopioevel. SW.3 SSW. 21 S. 26 SSW.11

orar.mediainkil, orar.medisinkil.

Stato del cielo........ 9. quasi 10. quasi 8. strati 1. cirro- Stato del cielo........ cumull 112 coperto 314 coperto 112 coperto
coperto coperto cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Massimo- 80,6 C. - 24,5 R. I Minimo - 19,1 O.- 15,3 R. Termometro: Massimo - 30,2 0.- 24,16 R. I Minimo - 19,7 O. --15,76 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 16 agosto 1882.

soumENTO ŸSIOre Valore CONTANTI TINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

V A I. OR I nar, usinle versato
I.ETTERA DANARO LETTERA DANABO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 .
. . . . . . . . . .

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860/64 .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Beni Eeelesiastiel 6 0/0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

BancaRomana ................
BancaGenerale................
Banca Nazionale Teseana .

Società Gen. di Cred, Mobiliare Italiano
Boeietà Immobiliare . . . . . . . . . . . , .

BancodiRoma ................
Banca Tiberina................
Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondlaria (Incendi) . . . . , , . . . . . . .

Idem (Vita) ...............
Società Acqua Pia antica Mareia . . . .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .

Società italiana per condotte d'acqua .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . .
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Ferrovie complementari a . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionali, , . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba .
. . . .

Comp, R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
ObbL Ferrovie Sarde nuova emise. 8 0/0
Az. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani
16 e 2a emissione . . . . . . . . . . . . .

ßocietà Romana delle Miniere di ferro, .

Gas di Civitavecchia.

1° gennaio 1883 - -

1* ottobre 1882 - -

la aprile 1882 - -

1• giugn$ 1882
1° aprile 1882
1 Inglio 1882 600 , 600 .

500 , 350 e

1• gennaio 1882 1000 ,, 750 ,
1• luglio 1882 1000 , 1000 m

,
500 , 260 .

- 1000 . 700 m

- 500 , 400 m

1 aprile 1882 500 . 500 ,
1 luglio 1882 500 , 250 m

- 250 ,, 125 m ¡
- 500 , 250 m

- 500 ,,
500 ,

- 500 , 100 oro
- 250 ,, 125 oro

10 luglio 1882 500 , 500 ,
,,

500 . 500 ,,

16 gennaio 1882 500 oro 250 oro
,

500
,,

500 ,,

- 150 e 150 ,,
- 600 . 500 ,
- 500 a 500 ,,

1• luglio 1882 250 ,, 125 ,

le dicembre 1881 100 , 100 ,
1• luglio 1882 500 e 500 ,,

- 500 , 500 .
- 600

, 500 ,
-- 500 , 500 ,
- 250 , 250 ,

1* aprile 1881 500 , 500 ,

- 500 ,, 500 ,,

- 537 50 537 60
- 500

,,
500

,,

87 52 1/2 87 50

92 10 92 05

572 ,, 570 ,

644 ,, 613 ,

- - 90 50
- - 92 40

- - 1100 ,

- - 451 ,,

- - 965 ,

- - 520 ,,

- - 903 ,,

- - 290 ,,

- - 458 ,,

- - 271 ,

C A MB I elonst rwEggg DAMARO loginis OSSERV A E I ON I

Parig!..,,.,,,,,,,,,,,,, 90
Marsiglia . . . . . , , , , , . . . . . ,

90 101 271/2 101 021/2 -
Lione •·................ 90
Londra••••·..........., 90 2557 2552 -

Augusta • • • • • . . . . . . . ,
20 - -•·- ·-

Vienna , , • • . . . i . . . . 90 ..- ··· -··

Trieste • • • • • • • • • • • • • • • • • 90 ··- -- ---

Oro, pezzi da 20 lire•••••••• - 20 52 20 50 -

Prezzi fr.ffi.•

5 010 (2• sem. 1882) 89 65, 70 cont. - 89 85 fine.
Parigi chaques 102 20,

Londra chaques 25 60.

Oro 20 51.

Cert. sul Tesoro, emiss. 18ß0-64 92 10 cont.

Banco di Roma 643, 648 50 fine.

Beento di Banca 5 010 . . . . . . . ... Per il Sindaco: A. MAECEIONNI.
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AVVISO IHPORTANTISSINIO DIREZIONE DEL LOTTO DI VENEZIA
(2* pubblicazione)

II 18 settembre corrente anno, nello studio del notalo dottor Luigi Antonio
Dallari, in Bassaolo, si procederà alla vendita mediante asta amiehevol tiiaio
in lotti separati che in corpo delle

Due tenute, parco e casiglia e terreni adiacenti,
posti in comune di Sassaolo, provincia di Modena, compresovi lo spfendido
palazzo, già residenza d'estate dei duchi di Modena, decorato i magnidei af-
freschi e con estesissimo parco eintato. - Corpo d'acqua.considerevole anche
per uso forza motrice. Località salubre ed amena appiè del colli. -- Stazione
ferroviaria.
Dirigersi per informazioni in Milano allo studio del sig. comm avv. Gae-

tano Consoli, via del Lauro, n. 3; in Sassaolo e Modena, Corso del Duomo,s. 4,allo studio del Signor avv. Giuseppe Rogacni, ed in Sassuolo presso il sud-
detto signor notaio Dallari. 3745

BANOA SIOILIANA

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 5 settembre 1882 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco unm. 173 nel comune di Adria, con l'aggio medio annuale
di lite 4238 13.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da coheedersi agl im-

piegati in attività di servizio, in disponibilità o in aspettativa, al pensionati
dello Stato ed agli impiegati usciti dal servizio con diritto alla mdennità

stabilita dalla legge, purchè rinunzino al rispettivo assegno, di cui all'art. 6
del regolamento sul lotto.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Direzione Poecor-

rente istanza in carta fornita del competente bollo, correñata dei documenti
indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corri-

apatuto al capitale di líre 4105, o con deposito la numerario presso la Cassa

dei Depositi e Prestiti, e che il titolare di detto Banco sarA assoggettato ad

una ritenuta del 2 It2 per cento sull'aggio lordo a favore del Monte vedovile
(2* pubölicazione) dei ricevitori del lotto.

I signori azionisti della Banca Siciliana, sedente in Messina, sono convocati Nella istanza sarà dichiarato di uniforrearei alle condiziom tutte prescritte
la assemblea generale ordînaria per il giorno di domenica 8 settenihre p. V., dal mentovato regolamento sul lotto.alle oere a t.,mnaell' a della Camera di commercio, per deÏiberare sulla se 4327Venezia, addi 4 agosto 188&

11 Direuore: G. LONGONE.
1. Relatione del Consiglio di amministrazione e dei censori;
2. Presentazione dei conti e del bilancio;
8. Elezione di 4 amministratori in surrogazione dei signori: 1. Fischer ca-

valiere Massimiliano - 2. Attanaalo cav. Giovanni - 3. Loteta comm. Fran-
cesco - 4. Marangolo Giovanni di Francesco, scadati di ufficio;
4. Elezione di tre censori in surrogazione dei signori: 1. Bossignore Mario
-- 2, Simeone comm. Giuseppe - 3. Chelli Fortunato, scadati di uffiefo;
5. Proposta di azionisti per liquidare la Società e nominare gli stralciari.

Provincia di Padova - Circondario di Este

COMUNE DI VESCOVANA
AVVIß0 D'ASTA per la fornitura di materia e mezzi necessari
alla manutenzione delle strade tutte del comune pell'epoca dal
1° gennaio 1883 al 31 dicembre 1891.

MessiER, II 14 IUglÍO 1882.
Per 11 consiglio di amministrazione

4192 Il Presidente: M. FISCHElt.

MUNICIPIO DI BARI DELLE PUGLIE
AYVIß0 DI SECONDO INCANTO per l'appalto di inannten-
zione della estramurale e di tutte le altre strade interne della.città
di Bari.
Stante la diserzione dell'asta tenuta questa mattina per l'appalto dellama-

nutenzione della estramurale, e di tutte le altre strade inghiaiate interne di
questa città,

Si rende noto a tutti:
Che alle ore 9 antimeridiane del giorno 26 del corrente agosto, 11 Regiodelegato straordinario per l'Amministrazione del municipio di Bari delle
Puglie, o chi per lui, sperimenterà su questo palazzo civico, e nella solita
sala di aspetto, un secondo pubblico incanto per lappalto medesimo, con di-
chiarazione che si farà luogo al deliberamento quand'anche non vi foase che

Si fa noto al pubbHeo
1. Che alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 settembre prossimo venturo

avrà luogo nel locale di residenza di questo Municipio, sotto l'osservanza del
vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, un esperimento di
asta a schede segrete per l'appalto di cui sopra.
2. L'asta verrà aperta sul dato di lire 9941 89, come è descritto nel pro-

getto 30 agosto 1880, compilato dall'ingegnere comunale, e le offerte, che ver-
ranno estese in carta filogranata da lire 1 20, e che firmate saranno presen-
tate in piego suggellato, dovranno avere superato o ragginato il limite mi-
nimo di ribasso fissato dalla scheda che depositerà la Giunta municipale.
3. Il capitolato del progetto che formerà parte integrante del verbale di

deliberazione e del contratto da stipularsi rimarrà catensibile in questa se--
greteria in tutti i giorni,nelle ore d'ufficio,unitamente a tutte le altre pezze,
ed a questo l'assuntore dovrà strettamente attenersi, salvo quanto viene di-
versamente disposto col presente avviso.
4. Non si procederà alla provvisoria aggiudicaziöne se non ei avranno of-

forte almeno di due concorrenti.
5. Le oferte che devono essere fatte in ribasso saranno in ragione per--

centuale.
Un solo offerente.
L'appalto avrà la durata di anni otto continui, a cominciare dalgiorno me-

dio della consegna, che ne sarà data all'appaltatore nel limite di tempo dal
15 settembre al 15 novembre del corrente anno 1882.
L'asta sarà aperta a ribasso dell'estaglio annuo di lire trentamila cento-

sessantasette e centesimi quarantatre, riferibile complessivamente a tutti i
laverl e deliberata all'ultímo e miglior oferente, ad estinzione di candela
vergine.
Le oferte dall'una all'altra non presenteranno ribasso minore dell'uno per

cento sul prezzo anzidetto.
Per essere ammessi a far partito i concorrenti presenteranno il certificato

di idoneità, di data non r.nteriore di sei mesi, rilasciato da un ingegnere capo
del Genio civile governativo o provinciale, in attività di servizio, e faranno
deposito nel modo come é prescritto con l'articolo 6 del capitolato, di lire 3000
in numerario od in biglietti della Banea Nazionale, a titolo di cauzione prov-
visoria.
L'aggiudicatario definitivo poi dovrà prestare, a garanzia degliimpegni as-
sunti, una canzione equivalente ad una mezza annata del canone di appalto,
in numerario, in biglietti della Banca Nazionale, od in cedole del Debito
Pubblico al portatore, valutate al corso di Borsa.

L'appalto sarå subordinato a tutte le condizioni approvate, insieme al re-
lativo progetto e regolamento pei cantonieri, ed alle modifiche fatte agli ar-
ticoli 14, 24, 53 e 59 dalla Giunta municipale con i deliberati 14 aprile e 6
giugno 1882, superiormente vistati addì 23 giugno stesso anno, sotto il n. 9805,
le quali condizioni, progetto, regolamento e deliberati della Giunta faranno
parte integrante del contratto, e sono visibili a chiunque su questa segreteria
comunale nelle ore d'ufficio.
Il termine utile per l'offerta di ribasso del ventesimo sul prezzo di aggiu-

dicazione provvisoria spirerà alle ore nove antimeridiane del giorno 10 set-
tembre prossimo venturo.

Bari, dal palazz0 di Città, 11 agosto 1882.
Visto - Ji R. Delegato straordinario: C. ASTENGO.

4415 D Begretario capo: B, CArBIom.

8. Ogni aspirante dovrà unire alla propria offerta il deposito cauzionale di
lire 600.
7. Finito l'incanto i depositi verranno restituiti, ad eccezione di quello ap-

partenente al deliberatario, il quale servirà al pagamento delle spese tutte
occorrenti per gli avvisl d'asta, atti d'incanto, contratto e copie, tasse regi-
stro e bollo, che devono stare ad esclusivo carico dell'assuntore, salva liqui-
dazione dopo la stipulazione del contratto, a garanzia del quale, prima della
firma, dovrà depositare nella Cassa comunale, e lasciarvi fino alla cessazione
del contratto stesso lire 2500 in valuta legale od in cedole del Debito Pub-
blico dello Stato.
8. 11 termine utile per la presentazione delle offerte di miglioria, che non

potranno essere inferiori del ventesimo sul prezzo della provvisoria aggiudi-
cazione, decorre fino al mezzodi del quindícesimo giorno successivo alla de-
libera, ossia fino alle ore 12 meridiane del 22 settembre stesso.
9. Il deliberatario definitivo dovrà stipulare il contratto al più tardi entro

quindici giorni dal di in cui sarà dato avviso da quest'ufBeio essere a lui ri-
masto definitivamente deliberato l'appalto. Non corrispondendo a tale invito,
andrà soggetto alle penalitå stabilite nel capitolato e comminate dalla legge,
ed alla perdita del deposito di lire 600.
10. Il pagamento dells materia e delle altre somministrazioni sarà fatto da

questa Cassa comunale dopo che la liquidazione annuale, eseguita dall'inge-
gnere direttore, avrà ottenuto la superiore approvazione.
11. L'assuntore sarà obbligato annualmente al pagamento delle spese in

bolli per polizze, settimanali od altro, necessari per la regolare compilazione
delle liquidazioni, giusta le vigenti disposizioni, o che fossero per emanarsi in
materia di tasse, bollo e registro.
12. Finalmente cadendo deserto l'esperimento nel giorno sopra indicato siprocederà ad un secondo nel giorno di venerdi 15 settembre detto, ore dieciantimeridiane, ed in questo caso il termine utile pei fatali spirerà quindicigiorni dopo questo secondo esperimento, osela alle ore 12 meridiane del 30settembre stesso.
Dall'Ufficio municipale di Vescovana, li 25 Inglio 1882.

4419 Per la Giunta - E Sindaco: A. RIZZO.
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BANOAGENERALE -- Roxi-lWraivo CASSA CIETlfilÆ III RISPARRI E DEP0SITI DI FIREME
A tenore delle deliberanictri del Consiglio della Banca Generale, à chia-

mato un terzo versamento di lire 50 sulle 50,000 azioni nuove della Banca
medesima.
Questo versamento corrisponde al secondo decimo sulle dette azioni, essendo

state le prime lire 50 versate a titolo di premio.
Il versamento dovrà essere fatto dal 16 al 21 settembre prossimo venturo,

sotto le norme e condizioni dell'avviso 14 gennaio 1882, presso le seguenti
case bancarie e stabilimenti r

Roma, Banca Generale.

HIIano, Banca Generale.

Firenze, Signori Emanuelle Fenzi e Comp.
Genova, Signori fratelli Bingen.
Torino, Sigacri fratelli Ceriana.
Venesta, Signori Jacob Levi e figli.
Napoli, Banca Napoletana.
Parigi, Banque Franco-Egyptienne.
Trieste, Signori Morpurgo e Parente.
Vienna, Union Bank,

Le annotazioni del versamento saranno fatte sopra le rieslute provvisorie
già rilasciate per 11 primo decimo.
La rappresentanza del sindaesto delle 50,000 azioni nuove, avendo dichia-

rato di fare essa il versamento per tutti i sottoscrittori partecipanti al sin-
dacato, questi potranno dal 16 settembre in avanti presentare le ricevute
provvisoriamente, perché senz'altro vi sia fatta annotazione del secondo ver-
samento eŒettuato per loro conto.

Roma, 15 agosto 1882.
4471 La Dia•ezione.

SIÔUAZIONE DEI 0APITALI Silliañ0Ile SitllaZi0IIO

al 311aglio 1882 31 d1Ëembre 8118
Attivo.

1. Cassa contauti . .
L. 1,194,219 63 718,957 75

2. Debitori per capitali fruttiferi . . . > 18,250,465 76 18,228,589 14
3. Fondi pubblici di nostra proprietà . . > 22,724,068 81 23,555,891 28
4. Titoli a sconto, pegno e deposito . . > 1,485,183 91 1,570,504 18
5. Conti diversi fruttiferi . . . . . .

» 3,810,008 91 4,218,359 54
6. Conti diversi infruttiferi

. . . . . > 1,002,155 11 1,380,090 69
7.Valoriricevutiindeposito. . . . . » 9ô8,467611,017,21361
8. Beniimmobili. . > 2,263,447 13 2,118,995 55
9. Mobili e stampati. . . . . . . . > 29,868 11 30,278 28

L. 46,727,379 98 47,808þ80 02
Passivo.

10. 1tisparmi e depositi. . . . . . . L. 42,847,366 40 43,145,667 86
11. Conti diversi fruttiferi . . . . . . » 991,842 19 635,806 44
12. Conti diversi infruttiferi

. . . . , » 517,180 62 1,463,431 51
13. Creditori per valori in deposito . . . » 968,467 61 1,047,218 61
14. Avanzo a tutto luglio . . . . . » » 113,687 44
15. Riserva in avanzo (al 31 dicemke 1881) > 1,402,523 16 1,409,523 16

. L. 46,737,879 98 47,808,380 02

Firenze, addi 9 agosto 1882.
4168 11 Direttore: GIUSEPPE MARTINI-BERNARDI.

BIREZIONE BI 00MIB8ARIITO MILITARE DELLA IIIVISIONE BI GENOVA©
AVVISO DI SECONDA ASTA (N.10).

Si notifica che, stante la deserzione della prima esta, nel giorno 22 agosto corrente, alle ore dodici meridiane (tempo medio di Roma), presso la Dire-
zione suddetta (piazza dei Forni, n. 3, piano 3•, nel locale dell'ex-Zecca), ed avanti al signor direttore, si terrà nuovamente pubblico incanto, a partiti
segreti, per appaltare la seguente provvista di f umento:

DESIGNAZIONE Grano da provvedersi Quantità Somma
Rate

deimagazzini nei quali
Numero

per cadun .

per

deve essere fatta Qualith Quantità totale Àei lotti
z onne di Î0Illÿ0 11ÍÍÌ0 þ01° Ì0 001188gilO

la consegna del genere del genere I
. a lotto consegna

| Quinkdi Quintah

Le consegne dovranno farsi in 3 rate egttali,
e cioè la 16 rata nei 10 giorni successivi a quello
in cui i provveditori avranno ricevuto Pavvipo di

Genova . . . . . Nazionale 6000 60 100 L. 200 4 approvazione del contratto, e le nuocesuve con-
segne saranno effettuate partmenti in 10 giorni,
coll'intervallo però di giorni 10 dopo Pultimo
giorno del tempo utile t a la 16 e la £a e così tra
la 2* e la 8= e tra questa e la &* rata.

A termine delParticolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1870, ei avverte che in questo nuovo ineanto ai farà luogo al delibera-
mento quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Il grano da provvedersi dovrà essere nostrale, del nuovo raccolto delPanno

1882, ed avere un peso netto non minore di chilogrammi 'l6 per ettolitro; do-
Trà poi risultare per essenza, qualità e bontà in condizioni conforme al cam-
Pione, visibile presso questa Direzione di Commissaristo militare.
I capitoli generali e parziali d'oneri che riflettono l'appalto e che faranno

parte integrale dei contratti sono visibili presso questa Diregione di Com-

missariato militare, presso tutte le altre del Regno e le Sesioni di Comtnia-

eariato militare.
Gli accorrenti potranno fare oferte per uno o più lotti a loro piacimento, i

quali saranno deliberati a favore di quello che avrà oferto un prezzo per

ogni quintale di frumento maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-
gnato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirà di base all'asta e

che verrà aperta dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti-presentati.
NelPinteresse del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto ifatali,osnia

termine utile per presentare oferte di ribasso non inferiore al ventesimo, a
giorni 5, decorribilidalle ore 12 meridiane precise (tempo medio di Roma) del
giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a detta provvista per essere ammessi a presentare iloro partiti

dovranno produrre alla Direzione che procede alfappalto la ricevuta com-
Provante il deposito provvisorio della somma suindicata fatto nella Tesoreria
provinciale di Genova, oppure in quelle delle città dove hanno sede le Dire-
zioni o Sezioni di Commissariato militare, le quali sono autorizzate ad accet-
tare partiti per ognuno dei lotti per cui intendono fare offerta, che per i delibe-
ratan sarà poi convertito in caus¾cae definitiva secondo la vigenti prescrizioni.
Le ricevnte dei depositi non dovranno essere inehiuse nei pieghi contenenti

le offerte, ma presentate separatamente.
Qualora detti depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Regnostali titoli non saranno ricevuti che pel valore legale di Borsa della giornata an-tecedente a quellam cul Verra fatto ildeposito.
I partiti saranno presentati su carta filigranata col bello ordinario di L.1,debit.amente firmati e suggellatz.

Il prezzo di offerta dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, setta
pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dalPautorità preeie-
dente l'asta.
Le offerte non suggellate o condizionat6 non saranno ammesse, come pure

non saranno ammesse le offerte fatte per via telegraflea, o quelle estese su
carta non filigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da bollo corrispon-
dente al bollo ordinario di lira una.

Le offerte di celero che hanno mandato di procura non saranno secettate
e non avranno valore se i mandatari non esibiranno in originale autentico od
in copia autenticata l'atto di procura speciale.
L'offerta sottoscritta dalPofferente può essere consegnata anebe da altra

persona di sua fiducia.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta n!-

l'allicio appaltante, purchè giungano in tempo debito e sigillate al seggio d'a-
sta,sieno in ogni parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'uf-

fleio appaltante, nel giorno ed ora tisaati per Pasta, la prova autenties del-
l'eseguito deposito.
Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

dovranno altreal designare una località, sede di un'autorità militare, per -ivi
ricevere le comunicazioniceeorrenti durante ilcorso delle aste.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati a tutti gli uffizi di Direzione odi Sezione di Commissariato militare.
Di questi partiti però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Di-

rezione ufficialmente e prima delPapertura delPincanto e sianocorredati della
ricevuta dell'effettuato deposito provvisorio.
Cominciate le operazioni d'asta per la provviata di grano non saranno alte-

riormente acesttate offerte.
Le spese tutte tii pubblicazioni, di aflissioni, di inserzione di avvisi d'asta

nella Gazzetta Ujyietali del Regno e nel Boilettino dellä Prefettura, comprese
quelle del primo incento andato deserto, di carta bollata, di copia, di diritti
di cancelleria per la stipulazione del contratto, nonchè la relativa tassa di
regiptro, secondo le leggi vigenti, sono a carico del deliberatario.

Genova, 12 agosto 1882. Per la Birezione
gyg D Capitano Commissario: DEVECCHI,
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BIREIORDI COMISSARIATO MILITAEDELLLDIVISIGNE DI ALESSANDRIA
Avviso di seconda Asta staille la parziale diserziolle della prima (N.'2¶.

Si fa noto, stante la parziale diserzione del primo incanto oggi tenutosi, che nel giorno 25 agosto corrente, all'ora una pomeridiana, (tempo medio di

Roma), si procederà nell'ufficio di detta Direzione, sito in via Verona, n. 20, piazio secondo, avanti if signor direttore, ad un secondo pubblico incanto
della seguente provvista di frumento occorrente al Panificio militare di Alessandria:

LOCALITÀ Grano da provvedersi Quantità Mono
nella quale dovrà essere Quantità 's

r

consegnato il grano Qualità in F. ° © 8 d'introduzione

Quintali A Quinfali 4

La consegna dovrå effettuarsi nel termine di
giorni 70, cominciando dal giorno successivo a

Panificio militare Nostrale 7700 77 100 4
Iprovveditorisaranno quello in cui fu dai deliberatari accusata ricevuta

tenuti a consegnare 11 dell'avviso in iscritto circa l'approvazione dei con-

d grano nei locali dell'Am- tratti rispettivi, ed in quattro rate u call, eloë: la
ministrazione mildare, prima entro i primi dieci giorni, e a successive

Al d a tutte loro spese, dili. consegue dovranno effettuarsi parimente in dieci
essan ria giorni, coil'intervallo però di giorni dieci dopo

genza e pericolo. l'ultimo giorno del tempo utile tra la prima e la
seconda, e così di seguito tra l'una e l'altra con-

segna a totale provvista.
Ammontare della cauzio:

11 grano da provvedersi dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anno 1882,
del peso non minore di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, di qualità corri-
spondente al campione esistente presso questa Direzione, ed alle condizioni
dei capitoli speciali d'onere.
I capiteli generali e speciali d'onere sono visibili presso tutte le Direzioni

e Sezioni di Commissariato militare dei luoghi in cui verrà fatta la pubblica-
zione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più letti, mediante

Schede segrete scritte e firmate su carta filigranata col bollo ordinario da

una lire, e non su carta comune con marca da bollo, e le schede dovranno es-
eere presentate in baste suggellate, colla indicazione del casato e nome del-

l'oferente, e del numero del letti per i quali intendono di concorrere.
11 deliberamento seguirà a favore di colui che nel proprio partito suggel-

Isto e firmato avrà offerto per ogni quintale di frumento un prezzo maggior-
mente inferiore o pari almeno a quello seguato nella scheda suggellata e

deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti

i partiti presentati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che
presiede Påsta.
I fatali, ossia termine utile pèr presentare un'offerta di ribasso non inferiore

al ventesimo sul prezzo d'aggiudicazione sono fissati a giorni 5, decorribili
dalle ore 2 pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare la ricevuta

comprovante 11 deposito provvisorio fatto nelle Casse delle Tesorerie dello
Stato, in Alessandria, oppuke in quelle delle città ove hanno sede Direzioni
o Sezioni di Commissariato militare, della somma come sop a stabilita per
cauzione; tale somma dovrà essere in moneta corrente, o in titolt di rendita
pubblica dello Stato al portatore, al valore legale di Borsa del giorno ante-
cadente a quello in cui si fa il deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pleghi contenenti

le cKerte, ma presentate separatamente,

e per ogni lotto lire 200.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello,

che non siano stese au carta da bollo ordinario da lira una, e che contengano
riserve o condizioni.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti otutte
le Direzioni o Sezioni di Commissariato militare sopra indicate, ma ne sarà
tenuto conto solo quando pervengano a questa Direzione prima dell'apertura
della scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari uflicialmente del-
l'efettuato deposito.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uf-.
fielo.appaltante, purebè giungano in tempo debito, e suggellate, al seggio di

aats, siano la ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani del-

l'allicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica del-

l'eseguito deposito.
Gli cierenti che dimorano in luogo dove non vi è 81euna autorità militare

dovranno altresi designare una località, sede di un'autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aate.

Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono sceettste e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autentica l'atto di procura speciale.
Sono nulle le oferte fatte per via telegrafica.
A termini de:1'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto á settem-

bre 1870, si avverte che in questo secondo incanto si procederà al delibera-
mento quand'anche venisse presentata una sola oKerta, purchè accettabile.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria,carta

bollats, di stampa, di inserzioni, di registro, saranno a carico del deliberatario.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-.
ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli che
esso appaltatore richiedesse.

Alessandria, il 10 agosto 1882.
Per detta Direzione

4436 Il Capitano Commissario: A. RICCI.

DIFFIDA. 3175
(36 pubblicazione)

Fu fatta richiesta alla Reale Compa-
gnia Italiana di Assicurazioni Generali
sulla vita delfuomo, sedente in Milano
(via Monte Napoleone, numero 22), per
l'emissione di un duplicato della pouzza
n. 310, Associazione n. XII, emessa il
17 agosto 1863 per contratto di dota-
Bione sulla testa del signor Valtntino
Vincenzo Maria Ranza di Cesare, di
Piacenza, ed a favore del signor Ce-
sare Ranza, abitante a Piacenza, la
qual polizza at asserisce smarrita.
Si difüda quindi l'ignoto detentore di

tale documento a consegnario alla
Reale Compagnia Italiana suddetta in
Milano, od a far valere su di esso le
proprieragioni,avvertendosi chasseorso
un anno da oggi senza che elasi stato
fatto atto giudiziale äi opposizione,
sarà fatto luego ad annullare il docu-
mento suindicato,e ad emettere il dupl -
Gato, il tutto a norma degli artiecli 53,
54, 55, 56 e 57 dello statuto sociale
della Reale Compagnia Italiana, appro-
Vató con Reale decreto 27 aprile 1879,
Milano, 13 giugno 1882.
Per la Reale Compagnia Italiana

d'Assicurazioni Generali sulla Vita dell'Uomo
Il Direttore: CESARE bEGABRUGO.

P. G. N. 50092.

Il Municipio di Roma rende noto che la Coramissione incaricata della
scelta dei bassorilievi da collocarsi al prospetto del palazzo di Esposizione
delle belle arti, il giorno otto corrente si riuni nel palazzo detto dei Conser-
vatori, ed avuto riguardo specialmente alla località in cui dovranno essere
collocati i bassorilievi, e perchè più in armonia con lo stile e col carattere
dell'edificio che dovranno adornare, giudicò come migliori i bozzetti diat uti
coi motti : Cajus - Calambrone.
Aperte le sahede portanti tali molti, si trovò essere autore del bozzetto

Cajus il signor Filippo Ferraris, e del bozzetto Calambrone il signor Giovanni
Puntoni, i quali vennero dalla Commissione proclamat,i vincitori del concorso
per eseguire il lavoro rispettivo pl prezzo e con tutte le condizioni di cui al
programma pubblicato il 16 giugno p. p.

Dal Campidoglio, li 1 agoato 1882.
EB5 Pel ti. di ßindaco: BIAGIO PLACIDI.

SOCIETA ANONIMA
DELLE FERROVIE

MILAKO-SARONNO E MILAN0-ERBA
Gli azionisti della Società 8BODÎma

delle ferrovie Milano-Saronno e Mi-
lano-Erba sono convocati in assemblea
atraordinaria pel giorno 25 agosto
a. v, nei locali della Direzione in Mi-
lano, via San Nicolag, n. 2. alle ore

i It2 pom, per debbarare sul seguente
ordine del giorno:

Approvazione dei contratti stipulati

dal Consiglio d'amministrazione per
l'assuvaicae dell'eserciaio delle linee
Como-Leeco, Como-Varese-Laveno,
Malnate-Saronno e Mariano-Cantù.
It danceito delle azioni per interve-
nire all'assemblea dovrå essere fatto
prima del 10 agosto p. v., presso la Di-
rezione della Società, oppure alla Banca
di Milene, via Manzoni, n. 12, in Mi-
Jano, ed a;1a Banpa Liégeoise in
Llegt.

Milano, li 31 luglio 1882.
4419 LA DIREZIONE,

assa Centrale di Risparalic Depositi di firene.
Terza denunzia di due libretti smar-
riti della Serie 36, segnati, il primo di
6. 218883,per la somma di lire 250, in-
titolato alagnelli Luigi, ed il secondo
di n. 229709, per la somma di lire 1000,
intitolato Magnelli Gaetano.
Ove non ei presenti alenno a van-

tare diritti sopra 1 suddetti libretti,
saranno dalla Cassa Centrale ricono-
sciuti per legittimi creditori i denun-
slanti.
Firenze, 11 10 agosto 1882. 4406

Cassa Centraleditispamie Ikpositi difirene.
Terza denunzia degli appresso li-

bretti smarriti, della serie 36, sotto il
nome di Fancelli Vincenzo:

N. 218773 per la somma di L. 1400
,,

219071 , ,, 369
,,

219600
,, ,, 804

,,
228023 ,, ,

827

,,
226716 ,, ,, 725

Ove non si presenti alcuno a vin-
tare diritti sopra i suddetti cinque li-
bretti, sarà dalla Cassa centrale rico-
nogetuto per legittimo creditore il de-
anasiante.
Firenze, li 16 ggosto 1652, 4435
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA
liialante della situcione del di 31 del 81686 di ugio 1882.

Capitale sociale o patrimoniale, utile alla tripla circolaz. (R.Decr. 28 sett. 1874, N. 2237) L. 150,000,000
Riserva metallica vincolata (art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . . . L. 78,000,000

A TTIT O.
Casse e riserva.

Cambiali e boni a acadenza non maggiore di
del TeeWro 8 mest . . I., 220,170,578

pagabili in carta id. maggiore diS mesi , ,,ÌFortafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . . 44,227
Boni del Tesoro acquistati direttamente . , ,, 7,956,781
Cambiali in moneta eletallica . . , , á 9,620,183
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,

Anticipasioni . . . , , , , . , , , ,

Fondi pubbilei e titoli di groprietà della Bancs . . .Titon Id. id. per conto della massa di rispetto. .

Effetti doevuti all'incasso . . . . . . . .

Sofrerense ,
, ,

Depositi . . . . , , , , ,

Partite varte. . . . , , , , ,

, . . . L. 174,923,656 07

10

95 227,471,587 05
286,991,770 06

01
9,5¾,183 01

. . . . 82,504,97ô 90
L. 153,776,19ð 71
,, 29,728,839 11 186,325,093 81
à 1,820,058 99

• • • • n 164,553,763 14
. . , , , 4,918,501 74
. . . , , 337,734,730 85
, , , , ,, 96,150,377 70

ToTar,a . .
-

, &.1,233,102,870 27
Spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso , , 1,060,525 30
Gonti correnti attivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 9,243,278 67
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . . . . ,, 20,000,000 ,
Tesoro dello Stato el quota s| mutuo di50 milioni in oro . . . . . . ,, 29,791,460 ,,
Crediti ipotecari . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1,414,396 87
* Tesoro dello Stato c/ scudi d'argento somministrati el valute divisionarie 27,250,470 164,553,763 14
Tesoro dello Stato el mutuo oro giusta conv. 1• giugno 1875 . . . . , 33&,975 22
Azionisti a saldo ázioni . . . . . . . . , a . . . .

. . . . . , 50,000,000 ,

Téâõro dello Stato cFprestito di 644 milioni in moneta metalifca (Convens
zione 8 luglio 1881) . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . ,, 20,519,187 88

TOTALE GENaaALs . &.1,234,163,395 57
PASSIV O. *

Capitale . . . . L. 200,000,000 ,,BEagsa di rispetto . . . 31,8ôñ,000 ,Cireolazione biglietti di Banes, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa , , . 478,418,083 ,,
i conti correnti ed altri debiti a vista , . , , 25,590,048 62
Conti correnti ed altri debiti a scadenna , . . . , , , 56,167,428 14
Depositanti oggetti e titoli per onstodia, garanzia éd altro. . , ,, 337,731,730 85
Partite varie

. , , , , , . . . . . , , ,, 102,264,840 17
Torar.s . . . &. 1,232,040,130 78

Rendite del corrente eseretsio da liquidarsi alla chiusura di esso ,, 2,128,264 79
TOTAI.E GENEB&I.S e L. Îs284,168,396 6Î

Distinta ilella Cassa e Riserva.
Orp............•........L,86,258,75350
Argento.....................51,375,74632
Bronzo nella proporzione dell'1 per mille (Art, 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . , , 164,338 63
Biglietti consorziali , , , , , , , , , , , , . . . . . ,, 76,704,131 ,,

RISERVA , . .
L. 164,602,972 45

Eccedenza del 10 Ol0 delle valute divisionarie somministrate al Tesoro ej ácudi d'argento (Conven-
mione 9 dicembre 1879) . . . . . . . . ,, 2,727,272 73

Biglietti di altri Istituti d'emissione , , , , , , 7,639,173 90 i
Bronzo eceedente la proporzione dell'1 per mille . . . . . , ,, 54,286 99 I

Cassa . . . L. 174,923,656 07

Biglietti, fédi di credito al nome del cassiere, boni di cassa in circolazione.
Var.oas: da L. 50 NUMEso: 1,982,434 L. 99,121,700 .

da L. 100 1,401,527 , 140,152,700 ,
da L. 500 291,716 , 145,858,000 ,

da L. 1000 92,699 ,, 92,699,000 .

Soxxa L. 477,831,400 ,

Biglietti ecc. di tagli da levarsi di corso.
Della oessata Banca per le 4 Legazioni N. 6 da 20 e 28 da 10 scudi a L. 5 32 L. 2,128 ,

da L. 25 N. 19,117 ,, 477,925 ,,

da L. 40 ,, 1,697 ,, 67,820 ,
da L. 250 della eessata Banca di Genova ,

69
,, 14,750 ,

da L. 1000 della cassata Banca di Genova , 24 ,, 24,000 ,,

TOTALE L. Ê78,418,ÛÖ e

Il raliporto fra il capitàle L. 150,000,000 , e la circolaz.L. 478,418,083 , è di uno a 3 189
la circolazioneL, 478,418,083 ,,

Il rapliorto fra la riserva L. 164,502,972 45 e gli altri de- L. 504,008,131 62 ò di uno a 3 063
biti a vista . ,, 25,590,048 62

Baggio deÙo sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
Sulle cambiali ed altri eretti di commercio . . . . • • . . . . . 5 010
Bulle cambiali pagabili in metalle . . . . . . • • • • . . .

5 Ol0
Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . . . • • . . .

. 6 0¡0
Per le anticipazioni su sete . . , , . . . . · • • . . 6 010
Per le anticipazioni su altri generi (Banco di Napoli) . . . • • • • • • "

Sui conti correnti passivi , , , , , , , ,
, , . . . . 2 1/2 010

Prezzo corrente delle azioni
. . , , , , , , . L. 2247

Dividendo distribuito in ragione d anno e per ogÂi 100 lire di capitale versato . . • • •
13 85

Roma, 12 agosto 1882.

AVVISO DI DIFFIDAZIONE.
Il sottoscritto, nella qualifies che lo

riguarda, rende noto a chiunque che,
rivendicando i diritti spettanti ai pro-
pri figli Adolfo, Teresita, Roniilda e
Lida, per Taequisto fatto da essi dei
terreni nua volta spettanti al patti-
monio del fu Pasquale De Rossi, si-
tnati nelle terre e territori di Castro
de'Yolpi e Pofi, non intende ricona-
seere , walunque contratto che potesse
fare I a101ainistratore del patrimonio
De Rossi stesso in generale, prote-
stando perciò di piil validi modi di
legge e volendo salvi ed illesi quei
diritti che agli stessi 8201 ikli si Com-
petono.

Ferentino, 16 agosto 1882.
4484 March. TANI OST. MARMNO,

DECRETO.
La R. Corte d'appello, sezione 1• ci-

vile, in Venezia,
Deliberando in camera di consiglio,

formata dai signori comm. Francesco
conteBonasi,primopresidente,cavalleri
Meneghini Antonio, Dal Sasso Angelo,
Boni Angelo e Del Bei Luigi, consi-
glieri;
Vieto il ricorso 20 aprile 1882,n.121,

con cui Marco Davanzo-Batale, del vi-
vente GIDEeppe, adottante, ed Osvaldo
Roja fu Antonio, adottato, ambedue da
Prato-Carnico di Tolmezzo, dothan-
dano che sia fatto luogo all'adozione
stipulata fra Idro con atto eretto di-
nanzi al signor primo presidente di
questa R. Corte e ricevuto dal can-
celliere 19 aprile 1882;
Udita la relazione del consigliere

delegato, cav. Meneghini;
Vista fallegata copia autenties del-

l'atto, e visti i documenti relativi;
Sentito il Pubblico Ministere, rap-

presentato dal sostituto procuratore
generale, cav. Leicht, il quale propose
che accolta fosse la istanza dei ricor-
renti
Visti gli articoli 216 e 218 del Codice

civile,
Ha dichiarato:

Si fa luogo all'adozione stipulata col-
I'atto suinnientovato 19 aprile 1882.
Il preseate decreto sarà pubblicato

mediante lettura in pubblica udienza
di questa R. Corte, mediante affission9
all'albo della stessa Corte, nonchè al-
l'albo del comune di Prato-Carnicos e
mediante inserzione per una volta nel
Foglio degli annunzi giudiziari delle
provincie di Venezia e di Udine, e nel
Giornale Ufficiale del Regno.
Con ordine al parroco di San Can-

ciano, di Prato-Carnico, di annotare
l'atto di adozione (dietro presentazione
in copia autentica dell'atto stesso e
del presente decreto, coi certifleati
delle seguite pubblicazioni) in margine
dell'atto di neseita dell'adottato O-
avaldo R<ja, a norma e per gli effetti
dell'art. 219 del Codice civile.

Yenezia, 18 luglio 1882.
F. Bonssi primo presidente.
Lucchesi vicecancelliere.

Letto nell'udienza pubblica della
Corte, sezione 16, d'oggi venticinque
luglio millecttocentottantadne.

Laita viceeanc,
Al n. 429 -- Registrato a Venezia il

3 agosto 1882, vol. 54, n. 4870. Esatte
lire 60 (sessants).

Il ricevitore Gilardini,
N. 99.

Il controllore Opus.
Conforme.
Venezis, 9 agosto 1882.

4429 Il cancelliere MALAGUTI.

RETTIFICAZIONE,
Nell'avviso num. 4415, pubbliento in

questa Gazzetta il 12 volgente agosto,
n. 189, a pag. 3495, riguardante l'ere-
dità testata col beneficio d'inventario
del defanto Romualdo Nece!-Filonardi-
Tibaldeschi, leggasi Antoniant invece
di Antonioni.

CAMERANO NATAIÆ, Geronto.

ROMA - Baum Bo:TA
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
DELLA CALABRIA CI'I'ERIORE

Avviso d'Asta.
Essendo andate deserte le subaste tenute in questo ufficio nel di 2T luglio

ultimo scorso per l'appalto d6i lavori di manutenzione del 1° tronco della
atrada provinciale di 26 serie di Amantea, compreso tra il piano del Lago e

l'innesto della strada comunale di Domanico, della lunghezza di metri 17660,
giusta il progetto redatto dall'ufficio tecnico provinciale addì 6 giugno 1882, ed
approvato dalla Deputazione provinciale nel 17 detto,
Si fa noto al pubblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno di sabato

26 corrente mese si procederà nella sala di questa Prefettura, destinata alle
adunanze della Deputazione provinciale, alla presenza del signor prefetto, o
di chi perasso, allo appalto suddetto.
Si invita perciò chlunque aspiri a detto appalto di presentarsi nel luogo,

giorno ed ora avanti indicati.per fare le offerte vocali a ribasso nella ra-
gione non minore dell'uno per cento sul prezzo di lire 9134, stabilito come
base nell'asta, e che corrisponde all'importare dei lavori, secondo la perizia
allegata al progetto, e per la durata di anni nove.
L'asta si terrà a candela vergine, e sotto l'osservanza delle norme pre-

scritte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con
decreto del å settembre 1870, n. 5852, e si procederà all'aggiudicazione qua-
lunque sia il numero degli offerenti.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della me-

desima:
1. Presentare un certificato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi,

rilaseisto sia dall'ingegnere capo dell'ufficio tecnico provinciale, sia dall'inge-
gnere espo dell'ufâcio tecnico governativo;

2. Presentare un certificato della Cassa provinciale di avere in essa de-
positato la somma di lire 3000, sia in numerario, sia in eartelle del Debito
Pubblico al portatore, valutate al corso di Borsa del giorno precedente.
La impresa resta vincolata all'OEservanza dei capitoli generali, non che del

capitolato d'appalto speciale in data 6 giugno, visibile assieme alle altre carte
del progetto nella segreteria provinciale in tutte le ore d'uffleio.
La cauzione definitiva deve equivalere ad una mezza annata del canone

depurato del ribasso d'asta, da prestarsi nei modi espressi dal capitolato di
appalto surriferito, ed ove la stessa sia in danaro o in cartelle, dovrà depo-
sitarsi nella Cassa provinciale.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici successivi all'aggiudi-

caziong definitiva, stipulare il relativo contratto, scorsi i quali, l'aggiudica-
tario perderà la somma depositata per garanzia dell'asta, e l'Amministrazione
avrà la facoltà di procedere ad un nuovo incanto.
I lavori dovranno imprenderei tosto dopo la regolare consegna, per dare

ogni casa compiuta nel termine che decorre 4al giorno in cui si iatraprende
la consegna dei lavori di appalto, sotto la penale stabilita nei capitoli.
Il termine uti'e per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni venti successivi alla data dello
avviso di segulto deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto, e quelle di registro, sono a carico dello

appaltatore.
Cosenza, 6 agosto 1882.

D Segretario den'Ufficio amministrativo provincia'e
4410 GIUSEPPE DE FIORE.

DIREZIONE DI COHISSARIATO IILITARE DELLA DIVISIONE DI IILAN0m
AVVISO D'ASTA (N.11).

Stante la deserzione del primo incanto, si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica del frumento nostrale occorrente ai Panifici mi-
litari di Milano e Novara per l'ordinario servizio del pane alle Regie truppe, nel giorno 28 agosto corrente, all'ora 1 pom., e nella Direzione suddetta,
situata in via del Carmine, n. 4, avanti al signor direttore, col mezzo dei pubblici incanti, a partiti segreti, si procederà all'appalto di tale provvista,
divisa come segue:

INDICAZIONE GRANO DA PROVVEDERE Numero Quantità
Rate SOMMA

-dei magazzini per
pei qualila provvista dei cadaun di per cauzione TEMPO UTII E PER LA CONSEGNA
d e seerv e ed in cui Qualità total qn natali I fi

g tali consegna
di cun

1 2 3 4 5 6 7 8

La consegna della prima rata dovrà effettuarsi
entro 10 giorni a partire dal giorno successivoMilano . Nostyle 4500 45 100 4 200 a quello in cui 11 deliberatario riceverà avviso
in iscritto dell'approvazione del contratto. Le
altre rate si dovranno egualmente consegnareNovara . . . . . Id. 900 9 100 4 200 in 10 giorni, colPintervallo peró digiorni10 dopo
l'ultimo giorno del tempo utile tra una consegna
e l'altra.

Il framento da provvedersi dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata sieno in ogai loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'ufli-
1882, del peso netto non minore di chilogrammi 76 per ogni ettolitro, della cio appaliante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica del-
qualità conforme al campione suddetto, visibile presso questá IHrezione. l'efettuato deposito.
Le condizioni d'appalto sono basate sui capitoli igeneralt e speciali appro- Gli oferenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità militare

Vati dal Ministero della Guerra, i quali sono visibili presso tutte le Ditesioni dovrarno altreal de3ignare una località, liede d'una autorità militare, per ivi
di Commissariato militare del Regno. ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Gli aspiranti alla impresa potranno fare offerte per uno o più lotti, e per

essere ainmessi a far partito dovranno presentare la ricevuta comprovaiste il
deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Milano, oppure in
quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato
militare, le quali, come è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare par-
titi. Le ricevute dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghi conte-
Benti le offerte, ma presentate separatamente.
Tali depositi verranno, pei deliberatari, convertiti in cauzione definitiva,

secondo le Vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restit¤iti tosto chiusi gli
incauti.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, biffatti

titoli saranno accettati pel Eolo valore legale di Borsa della giornata aute-
cedente a quella in cui verranno depositati.
I partiti degli offerenti dovranno essere estesi e debitamente firmati sopra

carta filigranata e bollata da una lira, e consegnati in pieghi suggellati.
Il prezzo offerto dovrà esserà chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che pre-
aloße all'asta.
E facoltativo agli aspiraati all'impresa di presentare le loro offerte a qua-

lunque Direzione o Sezione.di Commissariato militare del Regno. Di tali of-
forte però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione prima
dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto, e sieno corredate
dalla rieeYuta dell'effettuato deposite proviitolio, oppure consti ufâcialmente
che il medesimo venne erettuato.
Saranno accettate anche le offerte spedite direttamente per la posta all'uffi-

cio appaltante, purchè giungano in tempo debito e pigUlate al seggio d'asta,

Le oferte condizionate e quelle per telegramma non saranno, in nessun

caso, accettate.
Le oferte di coloro che hanno mandato di procura noa sono accettata e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
A termine dell'art. 88 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato,

si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberamento quan-
d'anche non vi sia che una scia offerts, purchè accettabile.
Il deliberamenta del Ictti d'impresa seguirà lotto per lotto a favore di colui

che nella propria oEerta segreta avrà proposto un prezzo maggiormente in-
feriore, o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Ministero.
Nell'interesse del servizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi dalle ore 2

pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento, il tempo
utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo.
Le spese tutte di pubblicazioni, di affissioni, di inserzione di avvisi d'asta
nella Gazzetta Ufßciale del Regno e nel Bollettino della Regia Prefettura, di
carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la stipulazione del con-
tratto, nonchè la relativa tassa di registro secondo le leggi vigenti, sono a
carico del deliberatario, assieme a quelle deh'incanto andato deserto.
Sarà pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e spe-

ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti, e di quelli che
eaao appaltatore richiedesse.

Milano, 12 agosto 1882.
Per detta Birezione di Commissariato militare

4466 Il Capitano Commissario: BONETTI.
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Appalto della Ricevitoria pro inciale pel quinpumio 1883-1887.
Andato deserto il coaccreo pubblicato con avviso 25 giugno prossimo pas-

Bato, num. 797 prot. gen., per la nomina sopra terna del ricevitore sprovinciale
nel quinqueanio 1883-1887, per essersi yresentata una sola offerta riconosciuta
inaccettabile, la Denutazione provinciale, ottemperando alle disposizioni della
legge ed alle direzioni impartite dal Ministero, ha deliberato che si proceda
al conferimento della Ricevitoria per mezzo di pubblicaasta,inbaseallecon-
dizioni di cui in appresso.
Col presente manifesto pertanto si Eotifica al pubblico che nel gierna 31

corrente mese, alle ore 12 meridiane, in Pesaro, davanti al sottosoritto, colle
intervento di un delegato governativo della Amministrazione finänziaria e
del segretario della Deputazione provinciale, si procederà coL mezzo dei pub-
blici incanti e a partiti segreti allo appalto del suddetto servizio di Ricevi-
toria provinciale pel quinquennio dal 16 gennaio 1883 a tutto dicembre 1887.
Le offerte debbono essere debitamente chiuse e sigillate a 5 auggelli com

speciale impronta, prodotte in carta bollata da una lira, e redatte secondo il
modulo in calee trascritto.
Saranno osservate nell'asta le disposizioni portate dal regolamento di Con-

tabilità generale dello Stato a settembre 1870, n. 6852, in quanto nta sieno
derogate dalle disposizioni speciali del presente avviso.

AVVertenze.
1. L'appalto comprðnde la riseossione delle imposte dirette erariali, della

tassa di macinazione, dei centesimi addizionali a favore della provincia sulle
dette imposte dirette, e delle altre entrate ptovinciali indicate nei capitou
speciali, nonchè il servizio di cassa della provincia.
2. G i oneri, i diritti ed i doveri del ricevitore provinciále sono determinati

dalla legge 20 aprile 1871, n. 192 (Sarie 26), modifleata con le leggi 30 dicem
bre 1876, n. 3591 (Serie 22), e 2 aprile ultimo scorso, n. 674 (Serie 3a); dal re-
golamento approvato con R. decreto 14 pässato maggio, n. 738 (Serie 3a) gal
E. decreto della stessa data, n. 740 (Serie 3=), modificato con R. decreto 8 de-
corso giugno, n. 813 (Serie 36); dai capitoli normali approvati con decreto Mi-
misteriale della stessa data 14 maggio, n. 739 (Serie Sa); dalla tabella per le
spese di atti coattivi, approvata con l'altro hilaisteriale decreto del 18 mëse
stesso, numero 751 (Serie 36), e dai capitoli speciali deliberati dalla Deputa-
zione provirteiale con atto 14 giugno p. p., e dall'autorità competente debita-
mente sanzionati.
Le leggi, il règolamento, i decreti ed i capitoli sopraenunciati sono Vieibili

a chmnque la questa segretaria provinclale.
3. L'asta è aperta sull'aggio di centeáimi 20 per ogni cento lire di riscos-

Bione e versamento. Le offerte quindi eccedenti questa misura saranno re-
spinte, e così saranno respinte quelle che non fossero incondizionate.
L'aggiudicazione sarà fatta a colui che avrà oferto il maggiore ribasso sul-

l'aggio suddetto. Non ei addiverrà però ad aggiudicazione senza che vi siano
offerte almeno di due concorrenti.
Nessun aggio è dovuto al ricevitore per le somme delle quali è cenno mel-

l'articolo 31 del Regio decreto 14 decorso mese di maggio, numero 740 (Se-
rie 3a)
4. Non possono concorrere all'asta quelli che si trovano in uno del casi di

incompatibilità previsti dall'articolo 14 della citata legge 20 aprile 1871, nu-
mero 192.
5. Per essere ammessi all'asta devono i concorrenti, a garanzia della loro

oferte, avere eseguito il deposito della somma di lire 47,866, corrispondente
al due per cento dell'ammontare presanto delle annuali riscosalom, m lire
2,393,303.
11 deposito può farsi in danaro od in titoli del Debito Pubblico al porta-

tore al valore di lire 89 64 per ogni cinque lire di rendita, desunto dal hetino
di Borsa inserto nella Gazzena Ufficaale del Regno del giorno 11 corrente mese,
numero 188.
I detti titoli devono pottare unite le cedole semestrali non ancora maturate.
11 deposito può essere fatto o per consegna alla Commiaaione che tiene

l'asta, o per prodazione di regolare quietanza di versantento della somma in
una delle Tesorerie governative del ßegno.
Chiusa l'asta, i depositi fatti sono immediatamente restituiti per ordine di

chi la presiede, eccettuato quello delPaggiudicatario.
6. L'offerente rimane obbligato pel fatto stesso della presentata offerta, la

provincia però soltanto allora che dal competente Ministero sarà stata ap-
provata la delibera di aggiudicazione.
7. Nei trenta giorni successivi a quello in cui gli sarà notilleata l'approva-

zione dell'aggiudicazione, l'aggiudicatario, sotto pena di soggiacere alla pe-
Balità comminata dall'art. 1 dei citati capitoli normali, dovrà prestare una
cauzione definitiva di lire trecentonovantaquattromila e novecento (fire 394,900),
e quêBta od in rendita pubblica italiana nei termini di cui al precedente § 56,
ovvero la beni stabili nei modi prescritti dall'art. 17 della ripetuta legge
20 aprile 1871 e dagli articoli 24 e 25 del suddetto regolamento.
8. Le offerte per altra persona nominata devono essere accompagnate da

regolare proenra; quando si offre per persona da dichiarare, la dichiarazione
deve farsi all'atto nell'aggiudicazione ed accettarsi regolarmente dal dichia-
rato entro 24 ore, rimanendo obbligato il dichiarante che fece e garanti l'of-
ferta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, sia che la per-
sona dichiarata si trovi in aienna de11e eccezioni determinato dall'art. 14
della ridetta legge 20 aprile 1871.
9. Le spese d'asta, del contratto, della cautione, ecc., saranno a carico

dell'aggiudicatario.
Pesaro, 12 agosto 1882.

Per 11 Prefetto Presidente de11a Reputazione provinciale
D Consigliere delegato: F. PERRINO.

(174 Li ßegretario cape: G. BrADINI.

EANDARMT0 DI RONOGLIONE -- ESATT0RIA DI 0APRAROLA
Avviso per yendita cwtta di immobili.

Il Rottoscritto collettore fa pubblicamente noto che alle ore 10 antim. del
giorno 4 settembre, ed cecorrendo mi 2 e 8 esperimento, nei giorni 9 e 14
settembre, avranno luogo nelynflicio ed avanti il pretore del mandamento di
Romeiglione le seguenti subaste:
1. A dango dí Altigeri Rosato fu Domenico, di Roncigliona: .

a) Terreno in contrada Fontana Valle, confinanti Nardeni Maria, Can-.
eani Pietro e Confraternita della Trinità, di are 2180, in mappases.2.,u.125,
dell'estimo catastale di scudi 11 01;

b) Terreno in contrada Fontana Valle, confinanti Santaquiloni Angela,
Demanio dello Stato e Fabrizi Francesco, di are 23 33,inmappasez.22,n.1579
dell'estimo catastale di scudi 5 15;

c) Terreno in vocabolo Spina, confinanti Boltrini Domenico, Fantini eredi
di Nicola e strada, di ettaro 1 20, in mappa sez. 2•, nn, 214, 278, 1965, dell'estimo
di seudi 86 19 ;

d) Terreno in vocabolo Seardenato, confinanti Fabrizi Filippo e Ricci
Franceseo, di are 27, in mappa sez. 2a, n. 234, dell'estimo di sendi 7.99;

e) Terreno in vocabolo Seardenato, confinanti Paolueci Luigi e Bruxiches
intonio, di are 69 70, in mappa sez. 2•, n. 257, dell'estimo di sendi 23 18 ;
f) Terreno in vocabolo Seardenato, confinanti Garzoni don Antonio e Ste-

fano e Fraticelli Giuseppe, di are 12 80, in mappa sez. 26, s. 288, dell'estimo
di scudi 3 56.
Tutti i suddetti sono responsivi alla Rev. Cam. Apostolies, oggi all'affittuario
Bonfili Tito e fratelli, e l'asta si apre sul prezzo minimo di lire 208 80.
2. A danno di Monti Giovanni Battista fa Girolamo:
Si pone in vendita l'utile e diretto dominio di un terreno in vocabolo Sear-

denato, confinanti Mascagna Luigi, Fabrizi Francesco, Fantini Giulio e fra-
telli, di are 5 90, in mappa sez. 26, n. 272, dell'estimo di sendi 34 69. Il fondo
è canonato a favore delle Monache Agostiniane di Caprarola, e l'asta si apre
sul prezzo minimo di lire 82 50.
3. A danno di Prosperi Vittoria e Margherita fu Pietro:
Terreno in contrada San Rocco, confinanti Ospedale di Caprarola. Saats-

eroce Vittoria e fosso, di are 5 97, in mappa sez. 1•, an. 1223 e 1852, dell'e-
stimo di scudi 8 46. L'asta si apre sul prezzo minimo di lire 40 20.
4. A danno di Rossi Maria in Cuzzoli fu Ambrogio:
Casa in via Dritta, civico numero 224, confinanti Ferri Nicola, Loppi Vit-.
toria e Giacomo ed altri e la strada, composta di un piano e quattro vani la
mappa sez. 4•, n. 318 sub. 6, del reddito imponibile di lire 60. I/data si apro
sul prézzo di lire 450.
5. A danno di Sardi Giuseppe, Caterina e Luisa fa Bernardino:
Si pone in vendita Patile e diretto dominio di una casa in via della For-

nella, civici numeri 196, 197, confinanti Stelliferi Filippo fu Pietro e la strada,
di due piani e due vani, in mappa sea. 4•, n. 426 enb.-1, del reddito imponi-.
bile di lire 30. Il fondo à canonato a favore delle Monache Agostiniano di
Caprarola, e l'asta si apre sul prezzo minimo di lire 112 50.
6. A danno di Sbarra Clementina in Graziani fu Giuseppe:
Casa, contrada Via Dritta, civico n. 161, confinante Salvatori Giacinto, Fio-

ravanti Giuseppe e la via pubblica, di un piano e tre vani, in mappa sez. 4•,
n. 525 enb. 3, del reddito imponibile di lire 45, e l'asta si apre sul prezzo mi-
nimo di lire 887 80.
Tutti i suddetti immobili sono in territorio di Caprarola.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerente.
Le offerte dovranno essere garantite da un deposito in danaro corrispon-

dente al 5 per cento dei prezzi sopra segnati.
I deliberatari dovranno sborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi

all'aggiudicazione, e più ipagare tutte le spese d'asta, di registro e con-

trattuali.
Caprarola, li 11 agosto 1882.

4480 Per l'Esattore -- Il Collettore: FERNANDO FRANCO.

CASSA 0MTRALE DI RISPARRI E DEPOSITI DI FIRMZE

Resoconto dello Operuieni settianali dal 31 luglio al 6 agosto 1882. 4405

VERSAMENTI RITIRI

N. Souza N. Boxxx

( Risparmi . . 348 89,635 13 414 147,958 83Cassa Centrale ( Depositi , . 38 123,870 > 40 97,292 84

881 213,505 18 454 245,251 17

Casse affiliate - Risparmi e De-
positi . . . . . . . .

234 18,587 69 58 10 012 57

issociazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
reuze , , , a , . , , , a 1,500 28
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maggimlfDOMMIRšnIATO MluTARE C ITT À D I P ART I N ICO
¢IellaDivisione di Ancona (10?)

AVVISO Ii'ÀSTA (N. 19).
Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista periodica di frumento

per fordinatio servizio del pane alle truppe, nel giorno 24 agosto1882, alle ore

11 antimeridiane, presso la Direzione suddetta (plázza Farina, n.18), ed avanti

il direttore, si terranno pubblici ineanti, a partiti segreti, per appaltare il

Frumento occorrente ai seguenti Panißei militári

Quantith $ Quantità Somma Rate
PANIEICIO .2 per cadaun per canzionetotale •g legge ,

uguali
militare

in quintali Quintali cadaudn lotto di consegna

Ancona. . . 1500 15 100 L. 200 3

Forlì ; . . 3000 80 100 L. 200 3

Tempo ut11e per le consegne - La consegna dovrå farsi nei rispettivi

ATTISO DI APPALTO delle opere bisognevoli per la costru•

zione del Teatro Comunale, e per la sistemazione di talune vie

nell'interno della città.
Dovend si dare in appalto la costruzione del Teatro Comunale, e la siste-

mazione delle vie denominate:
Via Grande, Catania, Coniglio, Piazza Nuova, via Crocifissello, Archimede,

Bellini, Empedoele, Gelardi, Gioberti, Merelli, San Gioacchino, Bertolino, Ga-
stig'ie, Remia, Pave• Mnmes mis Princi TTmbeth

Il sottoscritto avverte gli imárénditori tihe volessero concorrervi che il

giorno 9 settembre p. v. 1882, alle ore 10 ant., in questo palazzo di Città, sotto
la sua presidenza, o di un delegato, sarà aperto l'inennto col sistema della

eatinzione delle canRele vergini, in base allo importare dei relatívi estimativi.
I progetti dei lavori, gli estimativi e i capitolati di appalto sono depositati

presso questo ufficio di segreteria perchè chiunque voglia ne possa prendere
visione dalle ore 10 alle 2 di ogni giorno, trance i feativi.
Si riassumono le principali condizioni alle quali l'imprenditore dovrà sod,

disfare:
1. I lavori debbono essere perfetti tanto nella scelta ed impiego dei mate-

riali, quanto nella mano d'opera, il tutto ai termini dei capitolati speelali
magazzini in 3 rate eguali, e cioè la ly nei 10 giorni successivi a quello in sneealendati.
cui il deliberatario avrà ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del 2. Il cominciamento dei lavori dovrà essere non più tardi di giorni 45 dalla

suo contratto; la 26 in 10 giorni, coll'intervallo però di giorni 10 dopo Pul- data dell'ordinativo che sarà dato immediatamente dopo la superiore appro-

timo giorno del tempo utile per la consegna delle 1a rata; e la 3a patimenti vazione del contratto,
in dieci giorni, e coll'intervallo di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo
utile per la consegna della 2a gata.

Il grano da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni: essere nazionale,
del raccolto delPanno 1882, del peso non minore di 75 chilogrammi per etto-
litro, e perfettamente conforme al campione stabilito e visibile presso questa
Direzione e presso i Paninei militari di Ancona e Forlì.
La fornitura é retta dai capitoli generali e speciali d'onere relativi allo

appalto del frumento, visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commissa-
riato militare del Regno, non che presso if contabile del Panideio militare di
Forli.
Gli accorrentipotranno fare offerte per uno o più lotti a loro piacimento, i

quali saranno deliberati a favore di quelli che avranno offerto un prezzo per
ogni quintale di framento maggiormente inferiore o pari almeno a quello se-
Enato in apposita scheda segreta del Ministero, che servirà di base all'asta e

eheverrà aperta dopoche saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerra ha ridottò ifatali,ossia

termine utile per presentare offerte di ribasso non inferioro al Veiltesimo, a
giorni 5, decorribilidalle ore 12 meridiane precise (tempo niedio di Roma) del
giorno della provvisoria aggiudicazione.
Gli aspiranti a dâtte pro viste per essere ammessi à presentare iloro partiti

dovranno produrre a qàesta Direzione, separatamente dall'oferta, la ricevuta
comprovanté il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali delle
città che sono sedi di Direzione o di Sezione di Commissariato militare, ed in
tuella di Forli, della somma suindicata per gnuno del lotti pei qugi inten-
dono concorrere. Per i deliberatari sarà poi la somma stessa convertita in
cauzione1èfinitiva, secondo le #igenti prescriziolii.
Qualora i depositi siano fatti in cartelle del Debito Pubblico del Regno,
tali titoli non sarinno ricevati chepel valore legale di Borsa dalla giornata an-
tecedente a quelÏa incuiverrà fatto il deposito.
I partiti saranne presentati su earta filigranata col bollo ordinario di L.1,

debitanienté firmati e suggellati.
Le oferte non suggellate o condizionate non saranno ammesse, come'pure

non saranno ammesse le offerte fatte per viä telegraûca, á quelle estese in
carta noriðligranata, quantunque vi fosse aliposta la marca da bollo corrispon-
dente al þollo ordinario di lira una.
ßarå facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-
gelliti a thtti gli uilizi di Direzione o di Sezione di Commissàriatomilitare.
Di questi partiti perð eará tenuto conto solo quando arrivinó á questa Di-

rezione milicialmente e prima dell'apertura dell'incanto e pianocorredati della

ricevuta dell'eKettuato deposito provvisorio.
Saranno accettate snelle le offerte spedite direttamente per la posta alla

Ðirezione suddetta, purchè giungano in tempo debito e sigillate all'ufficio d'asta,
sieno in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'ufficio

appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova autentica dell'eseguito

deposito. Gli oferenti che dimorano in luogo dove non
vi è al6ana autorità mili-

tare dovranno altresi designare una località, sede di una autoritàmilitare, per
ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Le oferte di ecloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

copia autenticata l'atto di procura speciale.
Il prezzo di oferta dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità presie-
dente l'asta.
Tutte le spese inerenti all'incanto ed ai contratti saranno a carico dei de-

liberatari, come pure sarå a loro carico la tassa di registro e di segreteria,

giusta le leggi in vigore.
Ancona, 14 agosto 1882.

MTS li ßottotenente Oommissario: CHIECCHIO.

3. L'ammontare delle opere è stato valutato in lire 251,876, conforme gli
estimativi, e le dette opere dovranno essere costruite nel termine di anni 5,
dovendo progradire proporzionalmente al tempo, sicchè l'impresa dovrà con-
segnare all'Ainministrazione comunale ogni anno lire 50,375 20 di opere, delle
quali ne riscuoterà pet primo an2o 1883 lire 50,000 in rate bimestrali, e pei
successivi lire 25,000 annualreente, pagabili a rate bimestrali di lire 4166 66
sino äl 1838;' dal 1889 in poi dette rate bimestrali saranno aumentate a lire
11.,000, cioè a lire 66,000 ogai anno, sino s11a estinzione del credits.

Per lo importare delle opere costruite e non pagate il comune pagherà i
frutti al 5 per 100 a sealare.
4. Per essere ammesso agli incanti dovrà Pofferente depositare presso il te-

seriere comunale una canzione provvisoria uguale a lire 12,593.
E poi, alla stipulazione del contratto, la cauzione diffinitiva, Eguale a lire

25>87 60, quale canzione potrà dall'impresario sviacolarsi, sostituendovi ugual
cifra del credite che andrà ad avere verso il comune per la rata delle opera
eseguite e non pagate.
õ. L'offerta dev'essere accompagnata da analoghi certifleati di moralità ed

abilità, che non porteranno la data anteriore a mesi sei dalla presentazione,
ai termini delle condizioni speciali.
6. Il diaeãlo di ogni offerta non potrà essere minore di centesimi venticia-

que per ogni cento lire.
7. Tutte le spese inerenti al contratto di appalto, avvisi d'asts, copie abbi-

sognevoli, ecc., sono a carico dell'aggiudicatarië.
8. 11 termine utile per pfesentare le offerte in discalo, non inferiori al ven-

tesima sul prezzo di aggiudicazione, acadri alle ože 2 pomeridiano del giorno
24settembre 1882.

Partinico, 7 agosto 1882.
¾21 TI Sindaco: Cav. DOMENICO POMA AVOLOS.

Cassa di fusparmio in Roma.
(la ginidazione).

IlsignorLudovico Camerscanna,pro-
prietario del libretto n.7092, Serie 126,
intestato a Rosati Elasmo di Filippe,
ha diffidata la Cassa suddetta di non
rimborsare il contenuto dél suddetto
libretto ad altri, asserendo di averlo
amarrito.
Ond'è che la Cassa, a forma dei suoi

regolamenti, avverte l'attuale qualun-
que possessore del medesimo libretto,
che, non presentandosi nel termine di
mesi sei dal giorno presente, lo riterrà
per annullato, ed altro ne sostituiråcon
lo stesso nome e cognome a favore del
sopranominato diffidante.
Li 11 agosto 1882. 4417

0SPEDAL GRANDE DI VITERB0
ATTiso di secontio esperimento. -
Tendita d'un taglio di macchia cedua
di castagno.
Innanzi il sottoscritto, alle ore 10

antimeridiane del giorno 23 agosto 1882,
avrà luo.go il 2? esperimento d'esta per
l'aggmdicazione provvisoria, col me-
todo della dandela vergine, d'un taglio
di macchia di castagno, denominata
L'Aloccara, in un sol lotto, pel prezzo
di base all'incanto di lire 46,000.
Le offerte verranno fatte in aumento

al prezzo suddetto, e non potranno es-
sere minori di lire 25 ognuna.
Si procederà all'aggiudicazione quan-

d'anche non vi fosse che un solo offe-
tente.

R. TRIBUNALE DI COMMERGIO Il deposito a garanzia dell'oferta e

di Roma.
delle spese, da effettuarsi antecedente-
mente all'asta, sarà di lire 8220.

.

Il giudice del gato gli atti del fal¯ be un e s r so i le la e i ie
timento di Enea Grales, già esereente neità dovrA essere riconosciuta dalla

via t
Up tas Ife amministrativa di questa

tutti di dett fallimento get lÏ giorno Il capitolato d'oneri è visibile in que-ventotto corrente, alle ore 11 antime~ sta segreteria dalle ore 8 alle ore 12

ridiance, ale ciedito di procedersi alla antimeridiane, e dalle ore 3 alle ore 5
Restano quindi invitati i detti cre- pomeridiane

di ciascun giorno.
ditori a presentarsi in detto giorno, Col giorno 9 settembre 1882, alle ora
luogo ed ora, avanti 11 giudies dele- 10 antimeridiane preelse, saadra il

gate,aella sala delle adunanze dique- tempo utile per presentare le oferte
sto Tribunate, sito in via Apollinare, coll'aumento non

minore del ventesimo,

n. 8, piano lo. Viterbo, li 8 agosto 1882.

Roma, 12 agosto 1882. Il presidente della Deputaziong
4488 11 cane. REGINI. $468 ÛARLO SVV, FRETE.
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PROVINCIA DI CALTANISSETTA '"" "'°"""°**°. ait ..vir..ti 211. aseta ...ina rar.... vervenir. a ca..t.
Direzione l'occorrente istanza in earta fornita del competente bollo, corre-

ßECONDO AYVISO D'ASTA per l'appalto della Ricevitoria

provinciale, pel quinquennio 1883-1887
ll Prefetto Presidente della Deputazione provinciale

Dovendosi procedere all'aggiudicazione per asta pubblica dell'esercisio della
Ricevitoria provinciale per il quinquennio 1883-1887, a termini della legge del
20 aprile 1871, n. 192, modificata con le leggi del 30 dicembre 187ò, n. 3591 e

2 aprile 1882, n. 674,
Hanifesta:

Che essendo rimasto senz'eKetto l'ineanto ad asta pubblica tenuto il giorno

data dei documenti indicati dall'art. 11 del regolamento.
Si avverte che a guarentigia dell'esercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Pubblico dello Stato corrl-

spondente al capitale di lire 4095 o con deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che il titolare del detto Banco sarà assoggettato ad
una ritenuta del due e mezzo per cento sull'aggio lordo a favore del Monto
vedovile dei ricevitori del lotto.
Nella istanza sarà di6hiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritto

dal mentovato regolamento sul lotto.
Venezia, addì 6 agosto 1882.

4359 U Direffore: G. LONGONE.

6 corrente per l'aggiudicazione di questa Ricevitoria provinciale per il quin-
quennio 1883-1887, alle ore 12 meridiane del giorno 8 settembre prossimo ven-
turo, nel locale della Regia Prefettura, davanti l'illustrissimo signor prefetto
presidente della Deputazione provinciale, con l'intervento di un delegato go-
vernativo all'uopo designato dal Ministero, avrà luogo un secondo incanto per

il col!ocamento della Ricevitoria predetta, in base all'aggio di centesimi 15

per ogni lire 100 (lire cento) d'imposte e sovrimposte riscosse e versate nelle

Casse dello Stato e della provincia.
Gli oneri, i diritti ed i doveri del ricevitore provinciale sono quelli deter-
minati dalle leggi suddette; dal regolamento approvato col R. decreto del 14

maggio 1882, n. 738; dal R. decreto 14 maggio 1882, n. 740, modificato dagli
altrl RR. decreti 8 giugno 1882, n. 813, e 30 luglio 1882; dai capitoli normali
approvati con decreto Ministeriale 14 maggio 1882, n. 739, e dai decreti Mini-
steriali 18 maggio 1882, n. 751, e 30 luglio 1882.
L'asta si terrà col metodo della candela vergine, secondo le norme fissate

dall'art. 94 del regolamento di Contabilità generale dello Stato.
La prima oferta di ribasso non potrà essere maggiore nè minore diun cen-

tesimo di lira.
L'aggiudicazione sarà fatta dalla Deputazione provinciale in favore di colui

che ofrirà il maggiore ribasso sull'aggio fissato a base dell'incanto, e si ad-
diverrà alla aggiudicazione qualunque sarà per essere il numero degli ofe-
renti.
L'aggiudicatarlo rimane obbligato Pel fatto stesso dell'aggiudicazione, e la

provincia solo quando interverrà l'approvazione del Ministero delle Finanze.
Per essere ammessi a far partito all'asta devono gli aspiranti:
1. Giustificare di non trovarsi nei casi di eeeezione previsti dall'art. 14

della legge 20 aprile 1871, n.192,
2. Di avere depositato a garanzia delle loro oferte nella Tesoreria della

provincia o nella Cassa dell'Amministrazione provinciale la somma di lire

82,780 79, in danaro o in titoll del Debito Pubblico al portatore, valutati al
corso di Borea del listino inserito nella Gazzena Ufficiale, di tre giorni ante-
riori a quello in cui sarà fatto il deposito. Detti titoli debbono portare unite

le cedole semestrali non ancora maturate.

Il detto deposito può anche essere fatto nelle mani di chi presiede all'asta.
I depositi fatti a garenzia saranno resitaiti per ordine di chi presiede al-

l'asta appena questa sarà chiusa, meno quello dell'aggiudicatario.
Infra 30 giorni da quello in cui sarà notificata l'approvazione dell'aggiudi-

cazione, l'aggiudicatario, a garenzia dell'appalto e sotto pena di decadenza

immediata da ogni diritto, di perdere il deposito dato a garenzia dell'oferta

e di rispondere dei danni e delle spese, deve prestare la cauzione definitiva

nel preciso ammontare di lire 624,700 o in beni stabili o in rendita pubblica
italiana a termine e nel modi stabiliti dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871 e

degli articoli 24 e 25 del regolamento approvato con R. decreto 14 maggio

1882, n. 788.
Quando si ofte per altra persona nominata l'oferente deve essere munito

di regolare procura, e quando per persona da nominarsila dichiarazione deve

essere fatta all'atto dell'aggiudicazione, la quale deve essere regolarmente

accettata dal dichiarato infra ore 24, rimanendo l'oferente che fece e garenti
l'offerta responsabile, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto
sia che ia persona dichiarata si trovi in alcuna delle eeeezioni determinate'
dall'art. 14 della legge.
Tatte le spese dell'asta. Comprese quelle di stampa, pubblicazione ed in-

serzione degli avvisi d'asta, della cautione, del contratto, e qualunque altra

riferibile all'aggiudicazione, sono a carico dell'aggiudicatario.
Nessun aggio è dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle quali è

cenno nell'art. 31 del Reglo decreto del 14 maggio 1882, n. 740.
Presso l'ufficio amministrativo, presso PIntendenza di finanza e presso le

Agenzie delle imposte dirette, nelle ore d'afficio, sono visibili le leggi e de-
creti, il regolamento ed i capitoli normali di sopra citati.

Caltanissetta, 10 agosto 1882.
Il Reggente la Prefettura - Presidente: A. MAGNO.

Il Begretario capo della Deputazione provinciale
4414 G. SC10mI,ONE.

DIREZIONE DEL LOTTO DÏ VENEZIA
Avviso di concorso.

È aperto 11 concorso a tutto it di 7 settembre 1882 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 237, nel comune di Brescia, con Paggio medio annuale
di lire 4227 80.

Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi ai rieevi-
tori per promozione o per tramatamento di residenW4 410ui all'art, 6 del rego-

ESATT0RIA 00NS0RZIAIÆ DI GENZANO DI ROMA

Avviso per vendita coatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che alle ore 9 antimeridi3no

del giorno 7 settembre 1882, nel locale della Regia Pretura, coll'assistenza
degli illustrissimi signori pretore e cancelliere della Pretura mandamentale

di Genzano di Roma, si procederà alla vendita a pubblico incanto degli im-
mobili appresso descritti:

Immobili posti nel comune di Genzano.
Utile dominio di un terreno vigpato, sito in vocabolo Valle d'Aspro, appar-

tenente al signor Bianchi Vincenzo fa Paolo, confinante con Pantani Pietro,
Sforza Cesarini dott. Francesco e strada, enfiteutico ai Gesuiti di Galloro, di
tavole 3 30, sezione unica, numero di mappa 251, estimo catastale scudi 49 99,
prezzo minimo lire 119 07.
Terreno vignato, sito in vocabolo Col Campanella, appartenente alla ei-

gnora Rosi Maria vedova Costantini fa Giuseppe, confinante con Pasini Gio-
vanni e Franceseo, Ducci Pietro e fratelli di Settimio e strada, di tavole 2,
sez. unica, numero di mappa 155, estimo catastale sendi 24 68, prezzo minimo
lire 117 57.

Immobili posti nel comune di Civita Lavinia.
Casa 16 piano, vani 2, sita in via Capo Croce, civico n. 2, appartenente a

Pontillo Rosalia, eredità giacente, confinante con Di Pietro Gratigliano, Telli

Angalo e strada da due parti, sez. 4a, part. 285 enb. 2, reddito imponibile
lire 22 50, prezzo minimo lire 168 75.
Diretto dominio di un terreno vignato, appartenente alla Prelatura Parao-

ciani, goduta da Clarelli Paracciani card. Niceola, sita in vocabolo Pian Ma-

rano, ritenuto in entitensi da Cimini Margherita vedova di Marco, confinanto
con la strada del Passo della Noechia, Cesaroni Niccola e fosso, di tav. 3 82,
sez. 36, numero di mappa 119, estimo catastale sendi 81 02, prezzo minimo
lire 73 88.
Utile dominio di una vigna, appartenente alla signora Bernardi Grazia fa

Francescantonio in Monti, entitentica parte a Cesarini e parte alla Cappella
Sistina in Santa Maria Maggiore in Roma, sita in vocabolo Colle Cavaliere,
confinante con la strada di Colle Cavaliere, Lanciani Camillo e Simmi Gin-

seppe, di tav. 6 95, sez. 26, numero di mappa 792, estimo catastale lire 56 70,

prezzo minimo lire 1ß5 05.
Casa porzione del 26 piano, vani 2, sita in via del Torrione, civleo n. 30,

appartenente alla signora Proietti Anna Felice vedova Baccarini, e Baeca-
rini Marino, Agostino, Giuseppa e Margherita fu Paolo, confinante con Bae-

carini Marino e Baccarini Giosafat, sez, 4a, part. 295 sub. 2, reddito imponi-
bile lire 22 50, prezzo minimo lire 168 75.

Casa, primo piano, vani due, sita in via delle Fosse, civiel numeri 4 e 7.
appgrtenente alla signora Proietti Anna Felice, vedova Baccarini, confinanÍe
con Di Pietro Ezio, Tommasi Giovanni e Marianecei Virginia, sez. ga, pay.
tieella 584 sub. 2, e 586 sub. 2, reddito imponibile lire 30, prezzo minimo
lire 225,
Utile dominio di una vigna, appartenente alla signora Feliciangell Clemen-
tina fu Andrea in Capogrossi, enfitentica a Cesarini, sita in vocabolo Colle Ca-

valiere, confinante con Capegrossi Clementina in Feliciangeli, Pellegrini Gio-
vanni e Frezza Servilio, di tav. 2 20, ses. 2•, num. di mappa 146, estimo cata-
stale sendi 27 16, prezzo minimo lire 84 69.

Immobiliposti nel comune di Nemi.
Vigna, appartenente alla signora Marianecei Carolina fu Deodato in Cavaa

terra, sita in vocabolo Quattr'Occhi, confinante con Cavaterra Maria fratelli

e sorelle da due lati, e Pozzi Giovanni, di tavole 1 67, sez. 16, numero di

mappa 744, estimo catastale scudi 17 30, prezzo minimo lire 82 41.

L'aggiudicazione verrà fatta al miglior offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in denaro corrispondente

al cinque per cento del prezzo determinato per ciascun immobile, nè al primo
incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascun im-

mobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione e più pagare tutte le spese d'asta, taSSB di registro e con-

trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avrà luogo li 13 settembre_1882 ed il secondo nel giorno 19 settembre 1882,
nel luogo ed ore suindicati.

Genzano di Roma, li 13 agosto 1882.

4481 Per l'Esattore- D Collettore: SIGISM0NDO PALMA,
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due altri grandi appeziamenti ad -umida coltura di valle e risaia, con deriva-
zione sicura dal canale Navile mediante n. 5 chiaviehe, ed una dal torrente

Savena abbandonata. Si ha ingresso al detto tenimento dalle strade di Fer-

rara e dei Boschi, non che dallo stradone di questa proprietà detto La Sca-

lone. Questo tenimento ha la complessiva estensione censuaria di ettariëT3 45,

STRADEFERRATERORANE pari a tornature bolognesi 2275 104 circa.

Bologna, li 6 agosto 1882.

AV V I 8 0 rer ramministrazione aen'opra Pia deRa Propagazione deRa Fede in Roma
4371 Avv. ANGELO AGNOLI mandatario.

IZAmministrazione delle Strade Ferrate Romane, volendo procedere slP9e
collo dei lavori per il riordiaamento del piazzale e la sistemazione dei fab ERED IT A'
icati de aNatcannionrendi rbetello, apre una gara a schede segrete fra coloro PALLAVIDINI-0ENTURIONI FU PRINCIPE DON PIETRO ERCOLE
Il capitolato registrato a Firenze il 27 aprile 1882, al numero 1786, ed al

quale sono uniti tre disegni, sarà ostensibile nell'ufficio dell'ingegnere ispet-
tore capo della primasezione del Mantenimento, situatoallastazionocentrale
di Firenze.
Ogni concorrente, per essere ammesso alla gars, dovrà fare nella Cassa

cBatrale dell'Amministrazione in Firenze una cauzione provvisoria di lire
2000 in denaro ovvero in rendita del valore corrispondenteal corso delgiorno,
la cartelle del Debito Pubblico italiano al portâtore od in titoli dell'Ammini-
strazione delle Ferrovia Romane direttamente garantiti dallo Stato.
Ogni concorrente dovrà presentare alla Direzione generale la sua oKerta

firmata, redatta in earta da bollo di lira una, con l'indicazione del ribasso of-
ferto, non più tardi delle ore 12 nieridiane del giorno 28 agosto e la brista
suggellata, sulla quale, oltre la firma dei concorrente, dovrà esservi l'indi-
caziðae:

Offerta per l'accollo dei lavori di riordinamento aNa stadone
di Orbetello.

I concorrenti che non avessero già eseguiti o non avessero in corso lavori
per conto dell'Amministrazione; insieme all'oferta dovranno presentare un
certificato d'idoneità di data recente, rilasciato loro da un ingegnere capo del
Genio civile, o della ferrovie italiane, o di un ufficio tecnico provinciale.
L'Amministrazione si riserba piena libertà di scegliere fra gli offerenti

quello che crederà preferibile sotto tutti i rapporti, quand'anche questi non
avesse offerto il maggior ribasso, e ciò senza alcun obbligo di dichiararne i

motivi; essa si riserva del pari la faeol à di rifiutare anche tutte le offerte,
volendo rimanere perfettamente libera.
L'aggiudicazione definitiva dell'accollo s'intende però subordinata alla san-

zione del Governo.
Firenze, 9 agosto 1882.

4439 La Direzione Generale.

Avviso d'Asta per affittanza in seguito di aumento di vigesima.
Il signor Angelo Garbesi ha aumentata la vigesima per l'allitto dei beni in

Altedo, pertinenti all'Opera pia della Propagazione della Fede in Romas

erede Pallavicini-Centationi, portando l'annua corrisposta da lire 10,700 (per
la quale restò aggiudicatario il signor Rafaele Oppi), fino a lire 11,235

.

Conseguentemente l'Amministrazione di detta Opera pia rende notaalpub-
blico, che nel giorno 7 settembre 1882, alle ore 12 (dodici) meridiane, nello
studio del notaro D. Carlo Blesio, posto in Bologna, via Imperiale; n. 6, si
procederà ad un nuovo esperimento, colle infrascritte norme , fatta avver-

tenza che l'affitto degli infranotati beni (qualora non vi siano concorrenti) ri-

marrà definitivamente aggiudicato al signor Garbesi per la corrisposta da lui

aumentata, e che, in caso di gara, resterà, senz'altro, deliberatario il mag-
giore oblatore, salvo l'adempimento dell'art. 11 del capitolato.

Norme colle quali verrà regolata l'ostd.
L'asta verrà aperta nella somma di lire 11,235 per ogni anno, e sotto le

6ondizioni enunciate nell'apposito capitolato, che rimane ostensibile nel detto

studio dalle ore 10 ant. alle 4 pom. di ogni giorno non festivo precedente
quello dell'asta.
L'affittanza suddetta verrà deNberata al migliore offerente?
Per concorrere all'asta gli aspiranti dovranno depositare lire 1000.

Ogni offerta di aumento dovrà essere fatta in una somma decimale, e non

potrà essere minore di lire 50.
I depositi suddetti saranno restituiti alla fine dell'asta; meno quello del

deliberatario, che dovrà rimanere a garanzia del buon effetto del contratto.
Nel caso di non adempimento entro un mese dalla delibera definitiva del

contenuto nell'articolo 11 del suddetto capitolato, riflettente la dazione della
garanzia ipotecaria, l'aggiudicatario perderà la somma depositata.

Immobili da afûttare.

EltEDITA'
PALLAVICINI-0ENTURIONI FU PRINCIPE DON PIETRO ERCOLE

Afrise d'ista per affittanza- Necondo esperimento.
Essendo rimasto deserto l'esperimento d'asta per Paffittanza dei beni sotto-

descritti, tenutosi il 12 Inglio p. s., a termini delPavviso pubblicato il ð giugno
scorso, l'Opera pia della Propagazione della Fede in lloma, erede Pallavicini-
Centurioni, e proprietaria dei beni stessi, ha divisato di ripetere l incanto so-
pra le stesse basi del primo; e pereió fa noto che nel giorno 7 settembre
prossimo, alle ore 2 (due) pomeridiane, nello studio del notaro sig. dott. Carlo
Blesio, posto in questa città di Bologna in via Imperiale, n. 6, si procederà al
relativo secondo esperimento, col metodo della eatinzione delle candele, av-

medesimo deliberati (salvo l'aumento del ventesimo) e salvo l'adempimento dei
capitoli, che rimangono ostensibili nel detto studio dalle ore 10 antimeridiane
alle 4 pomeridiane di ogni giorno non festivo precedente a quello in cui avrà
luogo il denunziato secondo esperimento.
L'asta verrà aperta nella somma di lire 44,000 annue, e sotto le condizioni

enunciate nel capitolato.
Per concorrere all'asta gli aspiranti dovranno depositare lire 4000.

Ogni oferta di aumento dovrà essere fatta in una somma decimale, e non
potrà essere minore di lire 50.
I d ositi fatti dagli aspiranti all'asta saranno restituiti alla fine dells me-

desima, meno quello d61 deliberatario che dovrà rimanere a garanzia del buon
efetto del contratto.
Nel cuo di non adempimento, entro un mese dalla delibera definitiva del

contenuto ne1Particolo 18 del capitolato riflettente la garanzia ipotecaria, Pag-
giudicatario perderà la scrima depositata.

Beni immobili da affittare.
Un tenimento in un sol corpo di terra, situato nel comune di Malalbergo, e

per pochissima parte in quello di Baricella, che confina in corpo a levante
col torrente Savena abbandonata, a mezzodi colle ragioni Poggi, Calari;
De Dufort, Scarselli, ecc., a ponente colla strada provinciale di Ferrara e a
tramontana con beni della chiesa di Malalbergo, Bellonzi, Grandi e collo scolo
Lorgana. Si compone di un appezzamento padronale con casino e aderenze,
di otto fondi a coltivazione asciutta, forniti degli occorrenti fabbricati rustici,
colle denominažioni di Possessione Šnnta Liberatai Possessione Sant'Antonio,
Possessione Sant'Anna, Predio Aja o San Pietro, Possessione Santa Geltrude,
Possessione ßan Giuseppe, Possessione San Giovanni, Possessione Madonna
¾i Boschi, di un appessamento detto Pratone, con casetta da pigionanti e di

Un corpo di beni situato in Altedo, confinato a levante colle ragioni San-
gainetti già Biondi, a mezzodi ecl torrente Savena abbandonata, e con un

canale d'irrigazione, a ponente colla fossa detta di Castel Vecchio, en tra
montana con beni dell'eredith Gandolii. Qùësto tenimento é fatto ad as4iutta
coltivazione, ed è formato di sei fondi coi relativi fabbricati rustici, di min pa-
lazzo padronale colle sue aderenze, di diverse abitazioni da bracciantil una
delle quali con bottega sulla via pžõvinciale di Ferrara. Detti beni portana
le denonlinazioni seguenti, e cioè: predio Santa Maria, predio Sant'Alfonso,
predio San Giacomo, predio Santa Cecilia, possessione San Paolo e pquaes-
stone San Luigl i della complessiva superfi6ie censuaria di ettari 111723 90,
pari a bolognesi tornattir€ 534 99 49 circa.

Bologna, 5 agosto 1882.
Per PAmniinistrazione dell'Opera pia della Propagazione della Fede in Roms

4372 Avv. ANGELO AGNOLI mandatario.

AMMINISTRAZIONE SPEDALI CIVILI E LL. PP. UNITI
BRESCIA.

Avviso per scadenza di fatali.
Nel giorno 9 corrente è seguita la provvisoria delibera delPallittanza no-

vennale, dall'11 novembre 1883, degli stabili sottodescritti, per 11 fitto annuo

complessivo di lire 9000 (novemila) e sotto le condizioni dei predisposti capi-
tolati.
Si rende noto ché il termine utile (fatali) per Œrire la miglioria non infe-

riore, a sensi di legge, del ventesimo, sul detto fitto scade alle ore 11 anti-
meridiane del giorno 26 agosto corrente.
Il deposito per tale miglioria è di lire 1800 in danaro o in titoli del Debito

Pubblico.
Descrizione degli immobili da affittare.

Stabile Due Torri, sito in comune di Rezzato, composto di n. 20 appezza-
menti di terra, parte aratori e parte prativi, tutti irrigatori e riuniti in un sol
gruppo, con vasto caeeggiato tanto per abitazione delfaffittuale, che dei co-
loni, aia, porticati e cascina con stalla per la mandra.
Stabile Feniletto, sito in comune di Rezzato, e piccola parte in comune di

Castenedolo, composto di n. 16 appezzamenti in un sol gruppo, parte aratori
parte prativi, tutti irrigatori, con caseggiato colonico, stalla e cascina per la
mandra.
Il íntto della complessiva superficie di pert. Cens. 989 48, pari a piò bres

sciani SOS 80, e colla rendita cens. di ánatr. lire 4632 83.
Brescia, 11 agosto 1882.

Il Pfeefdentei1. FRIGERIO.
4446 Il ßegretario: V. Tausvam,



3534 SDPPLEMENTO INSERZIONI ALIA GAZZEgA UFB'ICIALg DEL REGNO DSTALIA

II Prefetto de11a Provincia di Roma;
Veduto Pelenco descrittivo degli stabili da oeenparsi per Pesecuzione dei

lavori della strada comunale obbligatoria dall'abitato di Terenfino al confine
territoriale del comune di Morolo, compilato dall'afficio del Genio civile, Ïn
data 15 corrente, in sostituzione delPaltro ia data 19 maggio 1881;
Vedute le perizie delle indennità ciferte per gli stabili oceupàti, e che sono

state accettate dai proprietari;
Veduto il decreto di approvazione del progetto della strada suindicata, dal

(luale risulta che si constatb che Pbpera fu dichiarata di pubblica utilità, ai
fermini dell'art. 11 della legge 30 agosto 1866, n. àðí3, e per gli effetti di

dei lavori della strada suindicata, e descritti nella tabella che fa seguito e

parte integrante del presente decreto, che deve intendersi per tutti gli effetti
di legge sostituito a quello suindicato, che resta perciò abrogato.
Art. 2. Il presente decreto, ai termini delle succitate disposizioni di legge,

dovrå essere, a enra e spese del comune, registrato alPufneio di registro, tra-
scritto nelPuffielo delle ipoteche, notifle to all'Agenzia delle tasse con i ne-
cessari documenti per la voltura catastale delle proprietà ceenpate in testa
al comune, inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno, afBaso 30 giorni conse-
entivi all'albo pretorio del comune, e notifiesto af domieflio dei proprietarž.

quella 25 giugno 1865, n. 2859 ;
Veduta la deliberazione adottata dal Consiglio comunale di Ferentino gelle

sedute 28 settembre 1881, e 16 luglio 1882, con le quali, valendosi della fa-
coltà accordatä ai comuni dal citato articolo di legge, si riservò di soddisfare
le Indennità dovute per gli stabili occupati nel decennio concesso dal succi-
tato articolo 11 della legge 30 agosto 1868, n, 4813;
Veduti gli articoli 30, 53, 51 e 65 della legge 25 giugno 1865 sopracitata;
Vedato il decreto prefettizio 10 gennaio 1882, n. 419û7, con cui, in base al

detto elenco 19 maggio 1881 venne autorizzsta Poecupazione di terreni in
esso descritti,

Decreta •

Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valere sulle indennità potranno pro-
durle entro i trenta giorni successivi a quello della inserzione alla Gazzena
(Tfßeiale, di cui all'art. 2, e nei modi indicati ne1Part. 51 della legge sovraci-
tata del 25 giugno 1865.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non sianoprodotteoppo-
sizioni, si provvederà dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai proprietari le
indennità loro dovate, in base alle loro domande corredate dai documenti
constatanti la proprietà e la libertà degli stabili, salvo il pagamento entro il
termine fissato dal Municipio.

Roma, 26 Inglio 1882.

Art. 1. E autorizzata l'occupazione degli stabili necessari per Peaccuzione 4407 Per il Prefeito: RITO.
Tabella degli stabili di cui si autorizza l'occupgzione.

Indennità
COGNOM E, NOME INDICAZIONE DELLA PROPRIETÀ TITOLO Quantith Indennità totale

dovuta
PATERNITA, DOMIC1LIO E DESIONAZIONI CATASTALI d6114 indemnità parziale al

M. q.
proprietario

1 Demanio Nazionale - Fondo prove-
niente dalla Collegiata di S. Maria
Maggiore di Ferentino. IntenÀenza
di finanza, Roma.

Demanio Nazionale - Fondo libero
proveniente dalle Religiose delMc-
nastero della Carità di Ferentino.

2 Lolli Costantizio fu Enried, Ferentino

Idem

Idem

3 Gizzi Michelangelo fu Ferdinando,
Ferentino.

Terreno seminativo nudoin contrada Cornazzano, Occupazione terreno 617 50
n. 240, sez. 46, confina con Capitani, Perna in
Ciceioni e strada.

Terreno come sopra, contrada La Mola da Piedi,
n. 274, sez 4*, confinaMichelangelo Gizzi, fiume
e strada.

Terreno seminativo, particelle 305 e 306, confina
con Ridolfi, fcsso e strada.

Terreno pascolivo, contrada Cornazzano, al nu-
mero 241, ses. 4a, confina strada e fosso.

Terreno seminativo olivato, confinante Montic-
chio Grande, nn. 250 e 251, coufinante se stesso,
Ridolfi e strada.

Terreno seminativo, contrada Fontana della Nees
o Alabretto, confinante R. Demanio, Angelini
e fiume.

Idem 1236 >

Idem 961 25

Idem 180 >

Idem 110 >

Idem 1750 25
Deprezzamento fondo a

4 Commelli D. Francesco Saverio, Fe- Terreno seminativo, contrada FontanadellaNoce, Occupazione terreno 45 50
rentino. n. 257, sez. 46, confina se stesso a tre lati.

5 Società ferroviaria romana, Ferentino Terreno seminativo recinto da staccionata per Idem 1672 >

uso della stazione, n. 373, confinante Fiora-
vaati e Stazione ferroviaria.

6 Ricci Gaetano fu Gaspare, Ferentino Terreno seminativo, contrada Mola da Piedi, mn- Idem 210 m

mero 425, sezione 42, confinante flume, fasso, Atterramento piante a

strada e De Cesaris Agata. Deprezzamento fondo a

De Cesaris Agata fu Pietro, Ferentino Terreno seminativo, n. 424, confina strada, fosso Occupazione terreno 680 a

della Mola e proprietà Ricci. Deprezzamento fondo >

8 Fioravanti Giuseppe fu Alessandro, Terreno seminativo, al n. 371, ses. 3=, confinante Occupazione terreno 1301 >

Ferestino, con la strade, Stazione ferroviaria e sorgente Indennità per il re- 1086 79
Ventimerla. litto verso la vec-

chia strada.

92 62

185 40
278 02

48 06

9 >

5 50

62 56

262 53
87 50

350 03 i

3 41 3 41

201 86 201 36

16 80
46 a

25 a

87 80
31 50
20 >

51 50
87 37
72 81

160 18

9 Cirilli D. Paolo fa Ignazio, Ferentino Terreno seminativo nudo in contrada Fosso Ve- Occupazione terreno 740 > 74 > 74 a

tere o Gorãàzzano, sez. 4a, part. 24512,.comfma
Tozzi, Lolli, Eicci e strada.

Totale L. 1268 86

Ferentino, li 8 agosto 1882. Per copia conforme
4407 Per il Sindaco ff.: F. STERBINI.

DIREZIONE DEL LOTTO DI TORINO
Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il di 3 settembre p. v. alla nomina di ricevitoredel lotto al Razico imm. 122 nel comune di Alassío, con Paggio medio annuale
presunto di lire 2000.
Il Banco è stato assegnato alla categoria di quelli da concedersi agli im-

stabilita dalla legge, purchè rinunzino al rispettivo assegno. Per questo Bancosono applicabili le disposizioni del Regio decreto 18 novembre 1880, n. 5735.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno Þervenire a cluesta Direzione Poecor-

rente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
indicati dalPart. 11 del regolamento sul lotto.
Si avverte che a guarentigia delPesercizio del Banco medesimo dovrà es-

sere prestata una malleveria in titoli del Debito Púbblico dello Stato corri-
spondente al capitale di lire 1470, o con. deposito in numerario presso la Cassa
dei Depositi e Prestiti, e che 11 titolare di esso sarà assoggettato ad una rite-
nuta del 2 112 per cento snifaggio lordo a favore del Monte vedovile dei rice-
vitori del lotto.
Nella istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte

dal mentovato regolamento sul lotto.
Torino, addì 8 agosto 1882.

487 D Dire#ore: ALCOZER.
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DIAÈŽÌÖÑË D'ARTIGLíËRI INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA

DELLA FÁBBRICA D'ARMIDI TERNI UFFICIOI)ELIlEGISTÍtúÌÈSUBIACO
Avviso di provyisorio deliberamento (5. 20 ""). Avviso ansta per appaito corraposte.

A termini deH'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, Si rende noto che alle 10 ant. del di 3 settembre 1882, nell'uflì6to del regi-

approvato con R. decreto & settembre 1870, si notifias che l'appalto di cui nel- stro di Sðiáca, el alla presenza del ricevitore sotteseritto, si terranno pub-

I'avviso d'asta del 20 luglio 1882, o. 20 bin, per la siguente provvista: blici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'appalto
delle seguenti cor-

Je o o risposte, alle condizioni infrascritte:

. .
g .| Ë Nei comuni di Subiaeo, Agosta, Cervara, Afile, Roces Canterano

- Provenienza

Indicazione degli oggetti Ë ©¿ " Ë4 da! Monastero di S. Gio. Bittista - Appalto corrisposte in natura ad an-

Ô A a nualità variabili esigibili nei di sopra indienti comuni-
Prezzo d'incanto

lire 6600 37- Minimum delle offerte in aumento
del prezzo d'incanto lire10.

Losto Unico.
L'appalto si fa per anni tre, a partire dal 16 geansio 1888.

1. Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garan-
ferro in verga sagomato . Chil. 80000 0 60 48,000 > 4800 * zia della sua offerta presso l'affielo precinto il decimo del prezzo d'incantä

(Per culatta mobile chil. 61000,
in eartelle al portatore, numerario o biglietti di Bacca,ilquatedepositoverrà

per zoccolokalso chil. 7800 per
restituito testoehè sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di queno fatto dal dea

calciolochîl.10860,perbottoncino liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reBG

di copriapertura di caricamento
deficitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.

chil. 340). 2 Non sarà ammesso alfintanto chi nei precedenti contratti coll'Ainmini-

Tempo atue per la consegna - Giorni 40, atrazione noa sarà atato abitual:neate pronto al pagamento delle rate di af-

da consegnarsi nei magazzini della suddetta Direzione nel termine di giorni fltto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o

sopra indiesto a decorrere dal di successivo all'avviso delPapprovazione del questioni pendenti coll'Ammiaistrazione stessa.

contratto; è stato in incanto d'oggi dehberato mediante il ribasso di lire 3 p6r 3. Le offerte non potranno essere minori delle somme indicate più soprai

cente- e4 il deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avra fatta la

Epperciò si reea a pubblica notizia che il termine utile, ossia 11 Etali per magg,iore offerta in namento al prezzo di sopra accennato,

presentare le offerte di ribasso non minori del ventesimo, sende ai mezzodi 4. E lecito a chiunque sia riconosciato ammissibile all'incanto
di fare nuova

(tempo medio di Roma) del giorno 26 agosto 1882, epirato il qual termine non offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro
15 giorni da

sarà più aceettata qualeiasi offerta. questo, purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo,

Chiunque in conseguenza iptenda fare la suindicata diminuzione del vente- e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oTetto nel modo preci-

sifno, deve, all'atto della presèntazione della relativa oferta, accompagaarla tato. In questo caso saranno testo pubblicati appositi avvisiper procederead

col documento comprovante di aver fatto il deposito prescritto dal suddetto un nuovo esperimento d'asta sul prezzo ofetto, in mancanza di oferta di au-

avviso d'asta, mento 11 deliberamento provvisorio diventerà deûnitivo, salva l'approvazione

L'oferta debb'essere presentata all'allicio della Direzione suddetta dalle ore superiore.
8 112 alle ore 11 aut. e dalle ore 2 alle ore 5 112 pom. nei giorni non festivi 5. Insorgendo contestazioni intorno alle oferte ed alla validità dell'incanto,

precedenti quélio della scadenza dei fatali, e dalle ore 8 112 ant. alle ore 12 chi presiede decide.
meridiane nel giorno di detta scadenza- ð. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

Sarà pure facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti golare il contratto di allitto
è visibile nel detto utlizio dalle ore 10 ant, alle 4

auggellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento delParma, od agn pomeridiane.
uilici staccati da esse dipendenti; di questi ultimi partiti però non ei terrà Subiaco, addi 8 agosto 1882.

alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima della sea- 4399
R Bicevitore: FERRARI,

denza dei fatali, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatta il depa
alto di cui sopra, e presentata lá rieevata del medesimo.

Dato in Terni, addì 11 agosto 1882. Per la Direzione
= -

He CBDE ORI· þer 18 COSÚrRZIORO dBI 90BÉO SRI TOff6RÚB 60TROY

COMUNE D I B A 0 AT b kÈA per ma straua caiuessan nantere

In relazione alPåvviso 5 Inglio 1882, ed in seguito ad ofÉerta di miglioria

Airirno d'&sta. presentata in tempo utile sul prezzo per il quale fŒ deliberato il lavoro di

Alle ore 11 antimeridiane del giorno 814el corrente mese di agosto, in que-

sta casa comunale, innanzi al sindaco, o a chi per esso, si terrà pubblico in-

canto, ad estinzione di candels, per l'appalto delle opere e provviste occor-

renti alla contrazione d'un careere
mandamentale in questa città, secondo il

progetto dell'ingegnere signor C. A. Tiscornia.
L'importo presunto delle opere e provviste che si appaltano ascende a lire

88,949 41 (trentatremila novecentoquarantanove e centesimi guarantano), Balla

qual somma sarà aporta l'asta.
Le offerte di ribasso sulla somma predetta non potranno essere minori del-

I'ano per cento.

costruzione del ponto in muratura sul torrente Cormor per la strada Udine-

San Daniele e relativi accessi nell'incanto tenuto nel giorno 24 luglio 1882,

.

Si rende noto

che alle ore 10 del giorno di lunedì 28 agosto 1882 avrà luogo presso l'ufficio

tecnico municipale di Udine, residenza di questo Consorzio, e sotto la presi-
denzá di un inembro della Deputazione consarziale, l'inesato defluitivo del

lavoro sopra indicato.
L'asta sarà tenuta con il metodo della candela vergine, osservate le disei-

pline tutte stabilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.
Nessuno potrà sapirare all'asta se non proverà, a termini dell'art. 83 del

I concorrenti all'asta dovranno, per essere ammessi, presentare tuLeertiû- regolamento
suddetto, la propria idoneità.

cato di buona condotta morale, di data recentegrilasciato dal sindadojèl fuege La gara sarà aperta sull'ultima migliore oŒerta di fire 59,500.

del loro domicillo, ed na attestato d'un ingegnere, confermato dal prefetto o Le offerte in ribasso noa potranno essere mino i di lire 20.

eblarepfer Êe11 auaplee sia statoe rilase car aMnon più i I ela a6súsicruri Il deposito a garanzia dell'on'erta è di lire 6000. L'importo cansionale per

aponsabilità ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e cePacitànecessarie per
il contratto è di lire 6000. Il deposito per le spese d'asta e di contratto è di

l'esecuzione e la direzione dei lavori che si appaitano.
lire 1000.

Dovranno inoltre i concorrenti all'asta
fare un deposito di like 1700, in va- Tanto il deposito a garanzia delle efterte, quanto quello a canzione del

luta legale, come cauzione provvisoria, per
tutti gli effetti di legge- contratto potranno essere fatti in numerario, in biglietti della Banca Nazio-

All'atto della stipulazione del contratto dovrà l'appalta.tpre prestare una nale od in cedole del Debito Pubblico al saggio dell'85 per cento sul valore

cauzione definitiva di lire 3400, o in moneta legale, om rendita del Debito nominale
Pubblico al corso del giorno del deposito.
I lavori dovranno essere ultimati nello spazio di mest trentassi dal giorno

Il lavoro dovrà essere completamente ultimato nel termine di 800 (trecento)

che Verrà indicato nel processo verbale di consegna.
giorni lavorativi contum, a decorrere dalla data della consegua.

Tutte le spese relative all' asta ed alla stipulazione del contratto, di Il pagamento dell'importo deliberato sarà fatto all'assuntore in dieci rate

stampa, di bollo, di registro, diritti di segreteria, ecc., sono a carico dell'ap- ognali. Le prime cinque ad ogni corrispondente parte di lavoro eseguito, le

paltatore.
altre quattro usi corso dell'anno 1883, e l'ultima a lavoro collaudato. Salle

Il tekmine utile per presentare un'offerta di ribasso noa inferiore al vente- rate da pagarsi in corso di lavoro sarà fatta la trattenuta del decimo in au-

simo del prezzo di aggiudicazione seade alle ore 12 rgeridiane del 25 settem- mento del de9caito cauzionale.
b it1 .

sato è prescritto nel presente avviso, dovrå osservarsi il capitolato eipaleat Udie condizioni d'appalto sono visibili presso l'afficio tecnico muni-

approvato dalconsiglio comunale con deliberazione del 3giugno1882,ilquale
capitolato, insieme al progetto, 6 ostensibile in questa segreteria comunaÏe, La spese tutt6 per l'asta, per il contratto, balli, tasse di registro, diritti di

aalle ore d'allicio.
eegreteras, ecc., Eono carico del deliberatario.

Bagnorea, 10 agosto 1882, Udiûe, 11 11 ai a;o 1882.

M11 Il /A di Sindae: F.VENTURINI. 3¾A D Presidente della Deputazione consorziale. PECILE.



3536 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
306 SETTIMANA. - Dal 23 al 29 luglio 1882 4361

PROSPETTO DEI PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodotti
Bagagli Grande Piccola Introiti dei

ANNI Viaggiatori TorAI.x
chil Lñ per

e cani velocità velooità diversi omo
esercitati ohilometro

Prodotti deHa Settimana.

1882 202,531 00 6,060 80 58,480 10 189,607 85 4,400 00 461,079 'I5 1,575 00 292 75

1881 188,734 20 5,56T 30 50,310 70 194,248 05 3,162 85 448,023 10 1,446 00 309 64

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso.

Il giudice delegato agli atti del fû-
limento di Giuditta Piperno, gia nego-
ziante di tessuti in Roma, piazza delle
Cornacchie, n. 66, ha convocato i cre-
ditori tutti di detto fallimento per il
giorno trentano corrente agosto, alle
ore 11 ant., all'oggetto di procedersi
alla verifica dei crediti.
Restano quindi invitati i detti cre-

ditori a presentarsi in detto giorno,
luogo ed ora avanti il giudice delegato,
nella sala delle adunanze di questoTrifu:=1

, titi ira via Apollinate, a. 6,piano 16.
Roma, 12 agosto 1882.

4431 Il canc. REGINI.

AVVISO.
(la pubblicaøione)

Col giorno 18 sáttembre 1882, innanzi
DEerene il Tribunale civile di Roma, primo pe-

riodo feriale, ad istansa della Banca
Issa ‡ 13,796 80 ‡ 493 50 # 2,169 40 - 4,640 20 ‡ 1,237 15 ‡ 13,056 65 # 129 00 - 1'I 09 Generale, in persona del suo procura-

tore Ferdinando Buonaccorsi, domici-
liato elettivamente in Roma presso 10

Dal 10 Gennaio. studio legale del procuratore avvocato
Achille Frattarelli, ed a carico di Sante

1882 5,773,452 82 175,792 56 1,544,705 91 5,510,212 34 203,295 46 13,207,459 12 1,529 19 8,636 90
roce e 11 Y taa immob I arne eB

1881 5,702,403 58 174,051 61 1,641,465 65 5,899,529 00 97,482 82 13,514,932 66 1,446 00 9,346 43 l'utile dominio della vigaa eita nel ter-
ritorio di Marino, in contrada Selva o
Selve Vecchie, distinta in mappa cata-

Difereue etale, sez. 4a, col num. 695, enfitenta al
prmelpe Colonaa. L'incanto si aprirà

1882 ‡ 71,049 24 ‡ 1,740 95 - 96,759 71 -389,316 66 4 105,812 64 - 307,478 51 ‡ 83 19 -709 53 sul prezzo offerto di lire 199 80, rap-
presentante il tributo verso lo Stato
tooltiplicatu 00 volte, J alle coudia.iunI

RETE CALABRO-SICULA. descritte nel bando depositato nella
cancelleria del detto Tribunale.
4470 A. FRATTARELLr proc.Prodotti della Settimana,

BANDO
1882 105,063 40 2406 25 17,334 70 70,163 65 1,911 08 196,679 08 1,338 00 146 99 (16 pubMicazione)

1881 103,776 35 3,018 15 15,621 20 58,460 40 2,795 52 183,701 62 1,307 00 140 55 de vdeent no e te rec1he82 e re
nale civile di Caltanissetta, ad istanza
del signor Giuseppe Vasta di Giacomo,Differeue
negoziante ual cessionario del signor

1882 ‡ 1,287 05 - 841 90 ‡ 1,713 50 + 11,708 25 - 884 di + 12,977 46 ‡ 31 00 ‡ 6 44 razio enedetto di Francescoë'
mercio in liquidazione Di Benedetto eDal 16 Gennaio.
Motta, domiciliato in Catania, e per
elezione in Caltanissetta, in casa del

1882 2,977,473 33 84,091 53 518,509 01 2,683,761 58 160,512 71 6,424,378 16 1,338 00 4,801 48 procuratore sigpor Michele Giordano,
I in esecuzione di sentenza di detto Col-

1881 3,022,714 08 81,821 69 491,946 38 2,548,885 26 176,645 09 6,322,012 50 1,287 05 4,912 02 legio, pubblicata il 20 settembre 1881,
confermata dalla Corte il 25 novembre
1881, si procederà per espropriazione

Differene torzata in danno dei signori Gioacchino
1882 - 45,240 75 # 2,269 81 ‡ 26,562 63 ‡131,876 82 - 16,102 38 # 102,365 66 + 50 95 - 110 54 "e Baaldac orendella eredita

ditta Camillo Talamo e figlio, Ferdi-
-

- - - nando ed Eugenia Talamo, domiciliati
consiglio Notarlie Distrettuale DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE it"a1°i'au Ïfr|2'°iaa'Ëas"fi"=mfreii

d i P a v i a.
N. 11. della Divisione di GOROVa (8^) 'Hes g e Z g rataaDll

Essendo vacante un uffleio di notaro, subastazione dell'immobile consistente
con residenza nel comune di San Ze- A rettifica dell'avviso di seconda asta n. 10 d'ordine, in data 12 corrente nelle terre di Zolfara, di proprietà di
none al Po,di invita chi vi aspirasse mese di agosto, per la provvista al Panificio militare di Genova di quin- detti signori Ferdinando ed Eugenia
a presentare domanda alla sede di que- tali 6003 di grano acstrale del nuovo raccolto del corrente anno 1882, si av- Talamo, esistenti nel territorio di Ca-
sto Consiglio, via della Pusterla, n. 7, verte che nella colonna intestata " Tempo utile per le consegne, ,, devesi strogiovanni, contrada Giurfo Respica,
nel termine e colle norme di cui negli dire:

" Le consegne dovranno farsi in quattro rata eguall (avvece di tre rate tienominato Bellomo e Giangrasso,con-
articoli 25, 26 e 27 del regolamento ggnali, come per errore venne Inserto), ,, e ci< è: " la prima rata nei dieet finante a mezzagiorno col pend'acqua
approvato con R. decreto 23 novembre .gieroi successivi a quello in cui i provvediterl avranno ricevuto l'avviso in della duchessa di Villaross, da occi-
1879, n. 5170 (Serie 26). Iscritto dell'approvazione del contratto; e le successive consegne saranno deute con terre a zolfo di Paolo Uzzo,
Pavia, 22 luglio 1882.

" effettuate parimenti in 10 giorni, coll'intervallo per ò di giorni 10 dopo l'ul- da oriente con le terre a zolfo dei ai-
Il presidente dott. L. VECCEO.

a ti giorgo ge; tempo ggige ggg jg la e ja ja g eggg gyg gg ga e gg ga, O tra gnori V€r0DB B M686inSO, 8 Brre dBÎ

4396 11 segretario dott. G. PARONA. gyeg 3 2 Î d 80 BR 8 TSIS O
Per la Direzione Piccolo, di proprietà di essi Talamo,

Û0DSigliO N0tarile Distr0ttual6 4489 12 capitano commissalië IjE VECCHI, debitori espropriati.
e i P a v i a. - Le dette terre con solfara catastale,

Avviso. R. TRIBUNALE DI COMMERCIO R. TRIBUNALE DI COMMEËCIO pria all'articolo 7100, numeri 41, 42 di

Essendo vacante un officio di no-
M oina. d i Rom a. SeeLoneånllio nome det sigca r Taalamo

taro con residenza nel comune di Bel¯ Il giudice delegato agli atti del fal_ Avviso ticolo 13842 'del catasto di Castro io-
giojoso, si invita chi vi aspirasse a Iimento di Giuseppe Migliorini ha con. Il giudi6e delegato agli atti del fal- vanni, sotto nome dei signori Talamo
res tnare domv a dael Pae erl vocato i creditori tutti verificatie giu- limento di Emanuele Calò, già negro- Eagenia e Ferdinando fu Camillo.E I '

lie di
. 2 rati per il giorno treatuno del corrente stante di cristalli e terraghe In via Na- Ilincanto

,

sal'à aperto in base alnel termine e co norme em negli mese, alle ore 12 meridisue, nella sala zionale, n. 28, ha convocato i creditori prezzo offerto dal creditor8 Ï6tant0articoli 25, 26 e 27 del regolamento delle adunanze di questo Tribunale verificati e giurati perilgiorno trenta signorVasta,nellacifradilire105,16340approvato con R. de reto 23 novembre sito la via Apollinare, n. 8 piano lo' del corrente mese di agosto, alle ore (centotinquernila 64At0Bessantatre e1879, n. 5170 (Serie
1 2 ·all'oggetto di deliberare sulla forma.' 12 meridiane, allo effetto dideliberare centesimi quarantal. 4457Pavia, 5 agosto .

· zione del ceneerdato, sulla formazione del concordato. -

Il presidente dott. L. VECCEO• ROma, 14 OggstO 1882. ßgma 12 Sg0BIO 1882. ÛANERAN ÑATALE, Gorente.
4397 Il segretario dett G. PAncNA. 44¾1 Il cane. Rxalm, Ada Il cancelliere REGINI, gggA - TIS, BREDI BOTTA.


